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ora n8C'OntrarE'. Le provvigioni che accompagnarono tnle liberazione SOno negli 
SYlluli da Rglggna editi da L. frati. val I, p8g. 480 e seg. 

Pascoli. Nole. p. 78: 

I I !Ila IiOprallullO:;J tenga presente il 90Ienne proemio al registro degli achll\1 
bberau. Il qual regu;tro SI chiamò Parod,SI'S o. dal C680 che ha questa parola illlziaJe, 
Ptvodu"," roll/ptatls Eccolo trascritto dalla /hs/orlo di Bologno del Ghirardaca 
\'01 I. pe.g 194 I . .J. ' 

Gh avvisi editoriali e una nota di Mariù fanno sapere che le Cali. 
rom dovevano comporre un .. ampio poema, sin tesi delJ'età medieva. 
le~ suddiviso in sei parti, benché delle ultime tre, rispettivamente La 
conzolle dello Studio, La canzofle del cuor gentile e Btallcofiore, non 
nmangano che abbozzi e stesure provvisorie.67 Certo Sorbelli avreb. 
be continuato a prestare il proprio competente aiuto neUa ricerca e 
nella collazione di strumenti con i quali illetterato non aveva in fon. 
do una sicura dimestichezza. È il caso, ad esempio, della messe di 
appunti adunati nel corso dell'indagine sulla figlia illegittima di 
Federico Il di S\'evia (trasmessi a Pascoli il 12 luglio 1910) e che 

Massimo Castoldi ha provveduto a render noti in un recente contri. 
buto. 

Ma mi allesto qui, con la speranza di avere illustrato, seppure a 
brt'\i linee. un insieme di reperti utili a chi viene studiando il frutto 
forse più complesso dell'ultima stagione poetica pascoliana, in cui 

ebbero sì parte Carducci e Rubbiani , ma anche Albano Sorbelli con 
rui l'. amato professore ,. aveva costruito un rapporto dt lavoro fecon· 
do di risultati, destinato forse ad arricchirsi di nuovi particolari, non 
ap,pena sarà fruibile l'intero fondo di libri e di carte appartenuti al 
plU celebrato Bibliote<ar:io dell'Archiginnasio. 

, .~ la l'IIu do 0.0-...., Pbaol. at , p 9-W 
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Pascoli, Sorbelli e la poesia epico-storica 

1. Albano Sorbelli, il .. maggior topo di biblioteca» 

Se prendiamo una carta topografica regionale e appuntiamo lo 
sguardo sull'area dell'Appenn ino Tosco-Emiliano noteremo due re­
gioni (o sub·regioni). tra loro confinanti, che declinano dagli aspri e 
boscosi contrafforti montuosi, l 'una verso la pianura modenese (il 
Frignano), l'altra verso le colline dell 'alta valle del Serchio (la Garfa­
gnana lucchese), collegata al Frignano attraverso il Passo delle Radi­
ci. Continuando a esplorare, magari con la lente d ' ingrandimento, tra­
ve~mosegnati due piccoli agglomerati: sono Fanano, cittadina nata­
I~di A1~~o Sor~lli, e Castelvecchio di Barga, " la piccola patria adot­
~Iva. di GIOvanO! Pascoli , l'incantato romitaggio virgiliano del gran­
e poeta romagnolo. 

A1be
Chi 

era Albano Sorbelli? A fornircene un dettagliato identikit è 
rto Serra·Zanetti uno de·· . l . . . d Il '. ' I SUOI successol'l ne la carica di dU'ello-

re e a Biblioteca dell'Archiginnasio: 

[ ... ) quest'uomo che non aveva . . '. . 
le dava segni di stan h .pace mB/, c.he era assil lato da mille Impegm, rarame n. 
da un'ispida barbct~ eua ~ di esasperazione. Dal volto rranco e volitivo _ appuntito 
~hiaJi a stanghetla ~ ~vvlvato dda due occhi acuti e pungenti tra illucicchìo degli 
nbelli - traspariva ogn rolnato a una s.elva di cnpelli pittorescarnentc scomposti e 
alTtttuosoe SOCievole ~ari:~ua bonomm, la sua affidabilità, il suo temperrunento 
I .. ) Rivedo anCOra I. o a~~ra nella sua stanza di lavoro all'Archi<rinnaslO 
... Iu sua caratteristica . I ti · ... 

ora c na ed assorta aul m '. p.'tto. a ~gura . Irrequieta e sprizzante ener-
zante da un capo all 'altro delJS:S1CCIO SCrittOiO di ron.do, mgombro di carte; ora guiz­

sala alla ricerca di libri e manoscritti spars i un po' 



dappertutto m plttoiellCO dl5Ord1ne; o~ Impegnata In un nervoso e rapidissimo temo 

pMtlO sulla macchma da 8Cn\'ere 1.1 

Sorbelli vinse il concorso per direttore di biblioteca nel 1904. Re­
sterà all'Archiginnasio per lunghi anni, sino a1 1943, anni caratteriz_ 
zati da un'attività frenetica. Pur spendendo il meglio delle sue ener· 
gie come _topo di biblioteca", non trascurava neppure l'attività poli· 
tico-amministrativa, sedendo come consigliere provinciale a Modena. 
Collaborava alle pagine del periodico "L'Eco del Panaro», che lo s0-

stenne nella campagna elettorale per la carica di consigliere provin­
ciale del partito democratico, carica che ricoprì per sette anni. 

La sua attività di bibliotecario era concentrata soprattutto sulla 
catalogazione e sul riordinamento dei manoscritti . Sorbelli si prefis­
se l'oneroso compito di dare forma compiuta alla suddivisione dei 
manoscritti così come Luigi Frati l'aveva concepita ; una raccolta A 
per i manoscritti non bolognesi e una B per i manoscritti di autore o 
di argomento bolognesi, cui si sarebbe dovuta affiancare una serie C 
per i fondi speciali di natura archivistica da incame rare via via. Nel 
1906 (anno in cui Pascoli si insediò sulla cattedra di Carducci) Sor· 
belli fondò un bollettino periodico intitolato .. L 'Archiginnasio- fio 
stesso che ospita il nostro saggio). Provvide ne l 1909 all 'a pertura della 
Biblioteca Popolare (ooUegata all'Archiginnasio) allo scopo di avvici· 
nare aUa lettura le classi meno abbienti, e così via .2 

Ma soprattutto Sorbelli si adoperò per l'apertura al pubblico di Casa 
Carducci, che nel 1906 era stata acquistata dalla regi na Margherita 
(appassionata ammiratrice del poeta toscano che, dopo una iniziale 
posizione giacobineggiante, repubblicana e anticlericale, aveva ade-­
rito all'idea monarcruca). Già nel 1902 la sovrana, lusingata dall 'au· 
toredell '.Eterno femminino regale» che l'aveva e leva ta a icona di tutte 
le virtù d' Italia, aveva acquistato, anche per sollevare Carducci dalle 
gravi difficoltà economiche e familiari , la sua raccolta libraria.3 Alla 

"'-m SOOt\ ZA.. .. ~. 1l blbtwlerorw, L'An:h lgm mullo-. XXXlX.XLIII . 1944·1948 101.1' 
mero d"1e d«Ix:e\.O . La t'lta t roptra d i Albano Sorbtlln, pi I-79. a p 14-Hi 
wd.tll.~~~,ilJJ) BIllZrrl. .. r. M~nll d. una " ana lunga due f«(I/l , rn Blbi/OlffO COI'I~~ 
.36 'tflIU\OI:1O.~, . CUJ"8 di P Bellemni. Firenze. Nardlru. 2001 . p . 9-49,' P 31 

'N In P""''''I.O vedi PNlI..A Pr:s ili VIl.U.loWU'iA _ GU)8I.."t CAAALn 1. Car1t8J(lo IrJ8O'fIO 1S!j;­
I -nuo 19061 .• rura di Anna Mana GlOrgl'tt. V"teh l. Modena. Mucchi. 2002. P 15.23,24 
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Fig, I. Albano Sorbelli, il m . . 
fAtGt'nQ ~t....rAN R agg.or topo di biblioteca In una caricatura di Nasicn 

r, ICOrdl fro due secolI , Milano. Academ18, 1950, p. 2051. 



" 
morte di Carducci, la sua casa e i suoi libri furono donati dalla regina 
Margherita al Comune di Bologna. . . , 

Da tutti fu ritenuto scontato che iJ compilo dell allestimento della 
casa-museo e del riordino e della catalogazione dei manoscritti caro 
ducciani toccasse ad Albano Sorbel1i, che trasferì addirittura la sua 
abitazione in Casa Carducci, essendo stato ricavato in locaJi attigui a 
quelli del poeta un appartamento di servizio per il direttore dell'Ar. 
chiginnasio. 

2. LR ricerche di SorbeUi per Pascoli 

Ci siamo soffermati ad inquadrare la figura di Sorbelli non tanio 
per amore di un ludus narrativo quanto piuttosto per dimostrare un 
nostro convincimento: quello secondo cui le imperscrutabili vie del 
destino a volte si adoperano per avvicinare due persone, armonizzar. 
le su una stessa sintonia e favorire tra loro una proficua collaborazio­
ne, volta all'edificazione di monumenti poetici che propongano una 
chiave di lettura del presente alla luce delle tradizioni del passato. 
Questo fatale aggancio potrebbe essere stato indotto da una comune 
passione per la storia patria, espressa nella poesia carducciana. in. 
fatti, mentre Sorbelli, ora come non mai, aveva occasione di studiare 
da vicino le opere di Carducci, esaltandosi sempre più all 'epicità dei 
suoi versi, infiammandosene mente e cuore, Pascoli, dopo una folgo. 
rante carriera, giungeva alla cattedra ambita che una volta apparte­
neva al Maestro. 

Forse l'ombra del Grande Vecchio, il sentirsi al suo posto, fu deter· 
minante nello spingere Pascoli a cimentarsi s u quello che egli steSSO 
definiva come il secondo ciclo della sua poes ia ; il ciclo della poesia più 
vera e più matura. Già dal 1906 il poeta andava dicendo che si con· 
cludevano cosi .. tutti i lavori della prima parte della mia vita ,,~ (quel. 
li - cioè - che andavano da Myricae ai Poemetti ai Canti di Casteh«' , , 
chio, Odi e inni, Poemi Conuiuiali) . Si concludeva la poetica del fan' 
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Ritratto di Giovanni Pascol' , 
tosu ,VArch' , I eseguito da Augusto MaJani {Nnsìcal. pubblica ­
Sorbelli (VII, I~n~as.lo , accanto al n~rologto del Poeta composto da Albano 

,34,m8gglo-agosto 1912, rm lepaglne 112e 113). 



.. 
Il O e ne cominciava un 'altra che doveva avere un ' ispirazione cm In ". 

prevalentemente storica. eroica, patrIOttica, educatIVa. Per quesio 
riteruamo che proprio I~ morte,del Grande Maestro desse a Pascoli la 
spmta decisiva 8 cambiare regIstro. 

Date queste premesse, forse non è un caso che la coscienza di 
sedere sulla cattedra del Poeta del Risorgimento gli suggerisse_ 
neU'impeto oratorio deUa commemorazione carducciana del 30 set. 
u-mbre 1907 a S. Marino - dì dichiararsi erede di colui che «riassunta 
tulta la storia, la poesia, la religione della nostra gente, consacrò il 
paJagio comunale "nel nome di Dio Ottimo Massimo" .. ,5 quel Dio che 
è Dovere, come .. insegnò Mazzini e credé Carducci».6 Un 'esaltazione 
a Carducci, accostato a Mazzini e ai Comuni che verranno celebrati 
nel ciclo poetico delle Canzoni di re Enzio. A conforto di quello che 
andiamo dicendo è interessante quanto ha scritt.o Mario Pazzaglia, 
che le Canzoni di re Enzio nascono senz'a1tro "nel segno d'una con· 
tinuazione-emulazione di una linea epico-lirica carducciana di gran. 
de successo ... 1 

Continuazione, ma non imitazione. Carducci, nella nuova poesia 
epica del Pascoli seconda mamera , è - semmai - un punto di parten· 
za. Per il poeta delle Od! barbare, infatti , la storia è essa stessa p0e­

sia, mentre per il poeta di My ncae la poesia sorge dal ricordo8 deUe 
sofferenze dei popoli nell' immane sforzo di affrancarsi dalle schiali· 
tù del passato per elevarsi a civiltà moderna. Il discorso pascoliano, 
abbandonate le fanne classicheggianti del Maestro, tende a mostrar­
ci una realtà rrwderna , un 'Italia nuova che parla con il linguaggio di 
tutti giorni e si avva1e financo di espressioni dialettaJi. È una poesia 
popolare che va ben oltre il decadentismo dei poeti borghesi. Anche 
la Romanità del Pascoli non si esprime con i suoi grandi eroi, ma 51 

M P AIICOU, Lungo lo Ma ciI., p 858. 
'lbukm. 

Cfr M.wo P.ulAGw.., CardUCCI, ~coll ~ Il Medl(~~Q, RI"i~la pa....çO]iana X l:' 
p. 137. atato d., Suto~~A 5.>..'""1"1.00, Pa.t:oII, ~1l1 ~ I Fr,mQI" m qUl.'1'lQ ~telllll bolld 
p.38.~62 

• L·llfJ"enne.MM'e dw la poes.a e ncordo la li ntrova nella pn-(aL,une a.. Pnm, po<'MtU' drdi· 
~ an.QtiJa M8f1.a; ·R.a::trdiama, o Maria, noordlanJO'I III noorno ... poe!I,a. e la pC!:,I'" 
t_1IOII ncordo I . J. Cfr G PA.SOOU. Tl4u~k poo~. a cura dI Arnaldo Co_nl'. RofnI,:-;ewtoa 
"Compeon edJlOn. 2001. p. 101 

SorbtU. t lapor$la f!plf:~SIOrlca 
(bo<oI', 
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l'nea georgica e cristiana.9 Era comunque fatale che 
sofferma su una 1 .' . dali r d 
. . ~._I · nell'esigenza interiore di rinnovare e lon amen-

GIOI'annl ,-~V l, . . . t Il 
. ·0 poetico si ponesse, quasI mconsclamen e, su e la 11 suo messaggi , 

orme del venerato Maestro. '. 
L'informazione storica puntuale: sarà questa eSigenza a spmgere 

. , P."'ol ·, a ricorrere tanto spesso alla consulenza del dotto il 'nuovo """'" .. 
quanto disponibile amico bibliotecariO ... Vog~a bene al suo devoto [ ... ] », 
.Mi comandi-, "Se posso in qualcosa servlrla L .. ] '" Sono queste le 

le con cui di solito Sorbelli si congeda da Pascoli in quel mazzetta 
~ttere (per la precisione 18 lettere, 5 biglietti, 1 biglietto da visita) 
piene d'informazioni d'ogni genere, in r.isposta ai q~esiti d~1 ~oeta, 
conservate nell'archivio di CastelvecchIO, per la CUI trascrizIOne e 
commento rimandiamo alla seconda parte dell'articolo. Erudito, umile, 
servizievole: sono doti che fanno di Albano Sorbelli un collaboratore 
ettezionale. 

Per una corretta comprensione di quanto impegnative e pignole­
sche dovessero essere le ricognizioni storiche di Sorbelli, gioverà ri­
cordare quali fossero gli orizzonti poetici che Pascoli, nel suo secondo 
ciclo lirico, si era prefisso di raggiungere; essi concepivano un lungo 
poema dell'umanità che, prendendo le mosse dall 'Antica Grecia (Po­
tmi Conviviali) e passando attraverso la comune matrice romana 
(Camllna Latina), dal Medioevo (Le Canzoni di re Enzio ), giungesse­
roal Rinascimento (Poemi ltalici) e al Risorgimento (Odi e Inni ) sino 
ai Canti Garibaldini e all 'oratoria (Pensieri e Discorsi). 

La poesia epica, però, a differenza di quella di Carducci, doveva 
n.ascere. dalla suggestione struggente del ricordo, ossia dalla memo­
na stanca il cui compito non consisteva so ltanto nel rievocare, ma 
~~he e soprattutto nel rendere attuali le grandi sofferenze dell 'uma­
nità attraverso precise documentazioni storiche 

Doppiato in tal guisa il Capo di Buona Sper~za ci sembra di es-
sere arrivati al nodo focale d Il t " I : all'·· . e a nuova poe Ica pascouana: IsplIa-
zl~ne SO.ggettiva, quasi di lirica pura, è subentrata l'erudizione. Se nel 
pnmo ClcJo c'era u t d· . 

no 5 u IO mmuto della natura per approfondire un 

• Ve.h GIIlIloo 8.>.Ra[1l/ SQt 
fÀHdton:rIhoI,. rulli dJ lva 'AIIOTTI, I l'Ilroduzlont!. IO G. PASCOU, ~II~ tM,,,nC(U', ConiI d, 

I"lOl CIanI e ';rllllcesca !.atml, Tonno, Ulet, 2002. p. 9 



sentimento poetico, ora è I~ prep~azione .storico-~ulturale a suggen. 
re il canto. Come dire che 1 nuovI mattolll con CUI costruire la poesia 
si fabbricano sulla base di precise informazioni del passato. Ebbene 
chi , se non l'infaticabile esploratore della biblioteca bolognese, era pi~ 
adatto a fornire simile materiale, specialmente per ciò che riguarda. 
va quella Età di Mezzo della quale la turrita lO Bologna, Alma Maler 
Studiorum, era la depositaria? 

Basta leggere le risposte di Sorbelli alle continue richieste d'infor. 
mazioni di Pascoli proprio nelle lettere conservale a Castelvecchio: dal 
loro contenuto traspare che la biblioteca bolognese era una preziosa 
miniera di fonti letterarie, giuridiche e storiche (notizie sui costumi 
dal X al XX secolo, con una particolare attenzione per l'arco di temlXl 
che spazia dal XVI al XIX), una fittissima raccolta di cronache, me­
moriali, documenti sulla città di Bologna. 

Poco più addietro abbiamo sottolineato che il nuovo Pascoli, quel· 
lo epico, non poteva sottrarsi dall 'attingere alle fonti letterarie che 
trattavano argomenti civici di tipo 'repubblicano' e 'comunale', tanto 
cari al Carducci prima della sua conversione al la causa monarchia. 
In questo caso, proprio la familiarità con la biblioteca carduCtiana. 
specie quando venne gestita da Sorbelli, poteva risu ltare utile a GiOo 
vanni Pascoli. Invece, per ragioni che proveremo ad ipotizzare nel 
commento alle lettere, il poeta romagnolo non fu davvero un assiduo 
frequentatore deUa Casa di Mura Mazzini. KViene, è vero? .. lL azzar· 
dava timidamente il bibliotecario nelle sue lettere di convocazione alle 
riunioni che la sottocommissione per lo studio deIJe opere di Carduc· 
ci, presieduta da Albini, teneva in quella sede. Ovviamente le frequenti 
assenze di Pascoli comportavano un lavoro aggiuntivo per Sorbetli, 
che doveva assumersi anche l'incarico di fungere da referente. 

A volte la collaborazione del bibliotecario friniate diveniva, oltre 
che informazione, anche aggLUstamento di opinioni errate. Ne abbJ8· 
mo un esempio in una lettera conservata a Castelvecchio, lettera nella 

, ,,,," Cfr GIO\·O\" .. '1 eow.m."I, {kllf! 10m grnlllWf! d i &lagno r urllr fomlglle ollt q~oIl~ 
1IppOr1.:1IMrO. Bologna, Zaruchelli, 1875 p IO In Bologna è n ma..ta memona ~ 
otntottanta 10m, f! plU altre ~ ne dovet~ero t'!I3t' re . Si grnn copia. q UI e altrove !!Orgel" (ut\l.1 
quali, nella parte ~tust.a e rutretta della Città I .. J. 

Biillft10 del 20 novembre 1908. 
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al Sorbell i informa Pascoli che, in base alla testimonianza del Du 
~e d · . eh Cange, i Canlatores Franciginorum . evon~ e~sere I~tesl per a,~-
leur8 de romans e non per Cantori deL Realt dL FranclO, come assen­
va Carducci.' 2 L'umile bibliotecario correggeva un errore del Grande 

Maestro! 
È beninteso che Pascoli, pervaso com'era da un fremito epico-liri­

co ormai irrinunciabile, non poteva accontentarsi di sole fonti lette­
rarie, ma aveva a1tresi bisogno di precise informazioni su ll'antich ità. 
Chiedeva quindi ricerche molto approfondite all 'amico bibliotecario, 
che assai spesso attingeva a quella monumentale raccolta bibliografi­
ca bolognese, classificata dapprima da Luigi Frati e aumentata poi 
dallo stesso Sorbelli nel pieno rispetto della divisione sistematica at­
tuata dal suo predecessore. 

È facile immaginare come il grande bibliotecario medievista per 
soddisfare le richieste di Pascoli, tutto proteso a richiamare il pensie­
ro alle fiere vicende dell 'Età di Mezzo, ricorresse sovente a Ludovico 
Frati (figlio di Luigi), Kpercirca 40 anni , dal 1883 al 1923, conservatore 
dei manoscritti della Biblioteca Universitaria di Bologna».'3Quest'al­
tro illustre medievisla, figlio d'arte, scrisse un bel libro sulla prigionia 
di re Enzo (La prigionia di re Enzo a Bologna , edita da Zanichelli nel 
1902) utile a Pascoli per comporre le sue Canzoni di re Enzio. Nella 
terza di queste Canzoni , intitolata La Canzone dell'Dlironle Pascoli 
ipotizza che il sovrano, il 26 febbraio 1266 (data della battaglia di Be­
nevento), udisse cantare da un giu llare la Chanson de Ceste di Rolan­
do a R~~cis.ualle. I~ A quale regione poteva appartenere tale giu llare? 
~h lpotm;a la Marca Tarvisiana, ma ecco intervenire il solerte bi ­
blio~ioa ricordare che ciò era molto improbabile, in quanto, frugan­
~ tr~ I d~menti degli Statuta Communis Bononiae, risultava che i 
Bo~Vlsam erano al bando dal Comune di Bologna per l'uccisione di un 

ognese neUoscempio di A1berico da Romano. Quindi un 'cantatore' 
apPartenente a quella M B I · arca, a o ogna, sarebbe stato un fuonlegge. 

"v 
Il «li lettera del 26 maggio 1908 

Cfr P DUlZnlNI M . 
"Una t'I.I , ~" Omf!nll di uno 810no lungo dI/e Sf!coll Cll . p. 29. 

1"1081 .... Pascoli Ullvolt.a è 
lOM dfll'OII,"" _ N non troppo convinto e nei . cartelltnl . IIlIlIeMi alla COli' p .... I"IVf!· . on do d 

AIiCOU. Tllllf! le f1Otf' man ate se è vero. Non 110 se ~III . nego che non Ila Cfr G. 
le, Il cura di A. Colasanh Cl t , p. 717. 



'" 
Mai una collaborazione erudita come quella del "maggior topo di 

blblioteca-- era andata cosÌ a braccetto con la poesia . Pascoli, infatt~ 
per la stesura dei suoi poemi epico-eroi,ci. aveva allestito ,un vero e 
proprio cantiere di lavoro: una grand~ mlmer~ nell~ qual~ .1 materia. 
le da costruire era ricavato da una rigorosa mdagme del documenti 
d'archivio, tramandati nei secoli ed attraverso i quali passato, presente 
e futuro venivano accomunati in un unico filone storico. 

In quell'immensa fucina operava con grande abilità un carpentie­
re d'eccezione, il servizievole e dottissimo Albano Sorbelli , che sape­
va muoversi con grande disinvoltura tra i severi volumi di storiografi 
illustri quali Gozzadini, Cavazza, Ambros ini , Malaguzzi Va1eri. Non 
c'era settore nel campo delle indagini documentarie in cui Sorbelli non 
si clmentasse, specie quando si trattava di accontentare (sempre de­
votamente) l'amico poeta, 

Dalle lettere conservate nell 'archivio di Castelvecchio si può nota, 
re come Sorbelli ricorresse frequentemente agli statuti , ossia al cor, 
po di norme che regolavano i comuni medievali, e alle provvigioni che 
contenevano sanzioni anche pesanti nei confronti di chi commettesse 
reato,I5 Ben note quelle che interessavano Pascoli a proposito dei di, 
sturbatori della pubblica piazza (giocatori d 'azzardo, venditori di for, 
maggi a pezzi, cantori di gesta o .. contalores Francigmorum '" di cui fa 
menzione anche Carducci), SorbeUi inseguiva l'etimologia di molte 
parole antiche, latine o italiane, interpretandole - con arditi passaggi 
- anche in senso eSlensivo,I6 

Né le indagini di Sorbelli si fermavano qui , ma si estendevanoand!e 
ai monumenti artistici e architettonici l 1 dell 'antichità, per ricostnll' 
re il loro volto originario e restituire a Bologna il suo aspetto medie­
vale. La sua ecletticità si allargava sino a tentar di ricostruire l'atmo­
sfera dell'Università medievale attraverso i canti goliardici, in que­
sto intento stimolato da Pascoli animato dallo stesso intereSse per la , 
stesura dei suoi poemi epico-cavallereschi , . 

Certo, mai come nel caso dei poemi su re Enzo, la collaborazione 

.. Vedi Ietlen. *1 26 maRglO 1908. 
Vedi ~ten del 9 lettembre 1908 lD(bnnata a Zamchelh 
Vedi letten del 14 grugno 1910. 
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Pascoli-Sorbelli appare cosi stretta e combaciante, tale da costituire 
un intarsio perfetto, Tanto da far quasi pensare che una parte del 
merito nel recupero morale e culturale dell 'Età di Mezzo, ottenuta 
attraverso "opera pascoliana, spetti anche al bibliotecario della città 
felsinea. 

3. Le donazioni pascoiiane alla Biblioteca dell'Archiginnasio 

Se la Biblioteca dell 'Archiginnasio, sorta nel 1801 raccogliendo il 
materiale librario delle disciolte corporazioni religiose, ha goduto 
sempre di un grande prestigio, oltre che all 'amore con cui un gruppo 
di dotti ha gelosamente conservato e accresciuto le memorie del pas­
sato con un accorto acqu isto di libri e manoscritti, deve la sua invi­
diabile qualifica culturale anche alle cospicue donazioni che, nel coro 
so ~ei. secoJj, si sono succedute a suo beneficio. Donare qualcosa ad 
un IStituto così famoso significava riceverne prestigio a propria volta. 
~che Pascoli non si sottrasse a questa suggestione, ed effettuò a 

partl,re dal 1909 successive donazioni alla Biblioteca, continuate in 
seguito dalla sorella Mariù sino al 1916.18 

V~mo poco più avanti la consistenza dì tali donazioni, ma, pri­
~a di questo, vorremmo evidenziare i motivi che spinsero Pascoli a 
l8fe questi lasciti Furo t " " d"" . , . no sen Imentl I nconoscenza a Bologna la 
Città .. buona .. ch l' d" " ' 
I h

· . e g I aveva ato il massimo prestigio la città dei col-
eg I, degli antichi ' d" , ' 

d I· '. compagni I studio che gh avevano voluto bene 
eg l amiCI che lo ' 

--"al" t" ( avevano sostenuto nel fervore giovanile degli ideali 
"""I IS I anche se al al " " Pasco!' I . qu cuno m IZlosamente insinua il dubbio che 

I vo esse hberarsi di u 'd" "al " SColi ch t ' n po t maten e IO esubero, specie opu-
, es Ipavano la s b"bl " ua I IOteca o non lo interessavano), 

"Cfr .L' A __ L . 

125. "'"ruglnnll3lo. IV]909 7 
126, 169.170 ~~o. VI " , p. 5, 123-127, 157- 164 207 253-254 V ]9]0 p 35"36 

I ' 6<JC> , ,1911 P 124 233, '".,., 
p 17' 118; tX, 191. P _ 27"'· , , VII , 1912, p. 105- 107 113- 11 7 210- VIII 1913 
AI ' "', ... 278 357- X " , , , .I.?;~ACO - s......~DIlA. SACCO'fE n.. ' , ' ,1915, p. 12, VedI anche VAU:IUA Ro~nrzzl Rovl:RSI 
--Are/t . , ~r 1.111 Hldaglnl!' l'. d I b LXXx. 'lI"fIlIIIo:at"'lfIIf"hJdtfftllbre UI ,D'I I r rOrt neffa B,blIoteca Comunalt 
,«~~98S, p 317-318, e IOprattuuo ~;6~u"te perrkno,loscrtoeckpo&llo. ' L'MhlglnnSSlo_, 
1996 (atl(:lullrllO GIOVO"", Pn.ool, AZ1.AGUA, PascolI l! l'Arr:hlgrnnO$IO, III Le brblro-

e r l ,bn, a cura di Anna Maria Androoli , Roma, De Luca, 
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Mal una coUaborazione erudita come quella del .. maggior topo di 
biblioteca. era andata così a braccetto con la poesia. Pascoli, infatti, 
per 18 stesura dei suoi poemi epico-eroi,ci, aveva allestito un vero e 
propno cantiere di lavoro: una grande miniera neUa quale il materia_ 
le da costruire era ricavato da una rigorosa indagine dei documenti 
d'archivio, tramandati nei secoli ed attraverso i quali passato, presente 
e futuro venivano accomunati in un unico filone storico. 

In quell'immensa fucina operava con grande abilità un carpentie­
re d'eccezione, il servizievole e dottissimo Albano Sorbell i, che sape­
va muoversi con grande disinvoltura tra i severi volumi di storiografi 
illustri quali Gozzadini, Cavazza , Ambrosini , Malaguzzi Valeri. Non 
c'era settore nel campo deUe indagini documentarie in cui Sorbelli non 
si cimentasse, specie quando si trattava di accontentare (sempre de­

votamente) l'amico poeta. 
Dalle lettere conservale nell 'archivio di Castelvecchio si può nota· 

re come Sorbelli ricorresse frequentemente agli statuti, ossia al coro 
po di norme che regolavano i comuni medievali, e alle provvigioni ct.e 
contenevano sanzioni anche pesanti nei confronti di chi commettesse 
reato. 1.5 Ben note quelle che interessavano Pascoli a proposito dei di· 
sturbatori della pubblica piazza (giocatori d 'azzardo, venditori di for· 
maggi a pezzi, cantori di gesta o Kcontatores Franclginorum - di cui fa 
menzione anche Carducci). Sorbel1i inseguiva l'etimologia di molte 
parole antiche, latine o italiane, int.erpretandole - con arditi passaggi 
- anche in senso estensivo. 16 

Né le indagini di Sorbelli si fermavano qui , ma si estendevano anche 
ai monumenti artistici e architettonici!7 dell 'antichità, per ricostrui· 
re il loro volto originario e restituire a Bologna il suo aspetto medie­
vale. La sua ecletticità si a1 largava sino a tentar di ricostruire l'atmo­
sfera dell'Università medieva1e attraverso i canti goliardici, in que­
sto intento stimolato da Pascoli animato dallo stesso interesse per la • 
stesura dei suoi poemi epico-cava1lereschi . . 

Certo, mai come nel caso dei poemi su re Enzo, la collaboraziOne 

\~ letten, del 26 maggiO 1908 
Vedi IH . 
V tera del 9 &ettembre 1908 mdlnuata a Zamchelh 

!!cb IHtera del 14 pugno 1910 
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Pasmli-Sorbelli appare così stretta e combaciante, tale da costitUire 
un intarsio perfetto. Tanto da far quasi pensare che una parte del 
mento nel recupero morale e culturale dell'Età di Mezzo, ottenuta 
attra\'erso l'opera pasroliana, spetti anche al bibliotecario della città 
felsinea. 

3. Le donazIOni pascoltane alla Btblioteca dell 'Archiginnasio 

Se la Biblioteca dell'Archiginnasio, sorta nel 1801 raccogliendo il 
materiale librario delle d isciolte corporazioni re ligiose, ha goduto 
sempre di un grande prestigio, o lt re che al l'amore con cui u n gruppo 
di dotti ha gelosamente conservato e accresciuto le memorie dc i pas­
sato con un accorto acquisto di libri e manoscritti, deve la sua invi­
diabile qualifica culturale anche al le cospicue donazioni che, nel COI" 

so ~ei. secoli, ~i sono succedute a suo beneficio. Donare qualcosa ad 
un Ishtuto COSI famoso significava riceverne prestigio a propria volla . 

~che Pascoli non si sottrasse a questa suggestione, ed effettuò a 
part~re dal 1909 successive donazioni alla Biblioteca, continuate in 
segwto dalla soreUa Mariù sino al 1916.18 

V~remo poco più avanti la consistenza di tali donazioni, ma, pri. 

~a di que~to. v~~emmo evidenziare i motivi che spinsero Pascoli Il 

'"'ttàqUbestl lasciti. Furono sentimenti di riconoscenza a Bologna la 
Cl * uona .. che gli d ·l . . 
legh· d I: ' . aveva ato I massimo prestigio, la cittA dci col. 

1, egu antichI compagn° d· t di h . degl' .. h I I suo c e gh avevano voluto bene 
I 8lnIO c e lo avevano te to I co ' . ' 

socialisti ( h 80S nu ne lervore glOvamle degli ideali 
Pascoli v lanc l'be5e qu~c.uno maliziosamente insinua il dubbio che 

o esse 1 rarsl di un 'd ' 'al . 
scoli che sì' PO 1 matefl e IO esubero specie opu-

, Ipavano la sua biblioteca o non lo int.eressav~no). 



lO il caSO delle d008Zlom. deUe propne cpeit. 
ooolf..."icbetNe.aoo.:;c:rt'lòeiea rbelli: . Lopera uadtpcJ"lI 
'.tlNl e Itab'n'o con le belle e gentili parole con la quale ce l'ha offer. 
ta. JU1I, CX'C" [hata uale oose nostre plU preziose e plU care_,-

La dedra che • UNUpag:MV8 la donazione della pnma raccolta IR 
pJ4 , te 11ahane era la seguente: Alla Biblioteca comunale dt Bologna, 
e per le a Bologna la buona... Bologna lO luglio 1909 ... • 

E SU questo tono era anche quella scritta i.n calce alla seronda 
oonaZlone li poemi latini I; Bononiae magoae studJorum matri 
nuU'lci studu)I um du]ciwmae Iohannes Pascoli 0 .. 0 , AD 1909. 
VI elli Qwntileu; A.U.C. MMOCLXlll -, 

Queste dediche ricordano la prefazione di Odi e Inni, datata 21 
febbnUo 1906. nella quale Pa.sroli parla di questa mia buona madre 
Bologna.,!: e il paS&' di Leopardi. anch'egli un tempo OSpite afTez\(): 
nato della citta felsinea: La. bontà di cuore vi la Bologna) si tl'O\'8. 
effetti\--amente. anzi, \-; e comunissima. e ...... la razza umana "i e dJIf~ 
rente da quella di cui .... avevamo idea , .. D 

D .oospicuo dono di Pascoli (come scriveva SorbeUi in un artiCOlo 

!Al .. t'Arrhigmnasioor- era suddiviso in tre raccolte, 
La prima era relati\'3. alle sue ,poesie italiane , che anda\-1UlO da 

M~ (otta\-"'3 edizione, Livorno, Giusti , 190 ) ai Cani' di Cosl1I, 
veo:hw, ai Pnmi Poe:tndti, ai Poemi ConL'lcuJl. ai NUOl·, Poemetli sino 

a Od, t Inni lediti da ZanicheUi l. Con questa raccolta Pascoli conside­
rava chiuso il suo primo ciclo poetico, che riaffidava alla .. buona ma· 
dre Bologna., depositaria delle memorie dolci e dolorose deUe speranze 
di allora. Quest'opera, tuttavia, non realizzava la sua vera missIOne 

• \'edj 10«-. del. 13 hlgl .... 1909 
.• Purtroppo 11 pruuo .. nlume drU. raccoh. delle ~ le IWI.ne don.tr da pucoh 

ali ArthJcInpz IIM.'mCfX. LmIrno. GIUSU, 1908 10 che conLt'MVII t. 5Wl dedtc. .uwça& t: 
tn •• '0 ....... '0 16.b U.19 'un' Z77.765, ruulu. rnanc:..nt.e fin dal nlICODtrO U"I\"ffltanalt ~ 
1946 eh BCABo, Ardun). M..l o Sa .. c:on8rI'Wu. memonIJ deU. ded!c:II pelcht uucn

tta 

&.7 p'1; l """ ID "llP"np 7 .... 0 IV 1909. p 253 
• Cfr .ded ... -tovaf.dJ P 7mb In BCABo. 16 b Il S. tl"NCf'lZlOnf' U"I'1..~ 

IV 1909. p 253. 
: Cfr G. p ..... 'o TwJU ~ J- r •• ~ ... eh A. CoI.'.nu al . p -W2 
.. Veda »: P·neu. Alh"l e"~ e:ll ... p 149 

Cfr ,1."''''"''"0 75 

). IV ,........ ,,~ .. ,,~. •. ~.p ................. 
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. t ' la missione più autentica, sosteneva Pascoli, era quella di .poea .. 
I

. messatmio agli uomini attraverso una poeSI8 nuova, erOi .. asciare un _.. .. 
e storica, non trascurando quella cavalleresca. Ormru era tempo di 

~anci, il presentimento della morte si avvicinava e a Pascoli sembrava 
di aver perso tre quarti della sua missione di poeta, il cui messaggio 
doveva prendere le mosse dalle origini millenarie di Roma e far risor­
gere il diritto romano. Osserva Pazzaglia che «quel ' tradurre' subito 
la data del 1909, nell'anno contato dalla fondazione di Roma era in­
dicativo del piano orgoglioso di una poesia che ripercorresse e illumi­
nasse, nei carmi latini e nelle progettate poesie italiane tutto il per­
corso plurimillenario della civiltà italiana .. ,2Ii 

La seconda parte delle donazioni pascoliane all 'Archiginnasio con .. 
sisteva nella raccolta dei suoi poemi latini , a significare un unico 
poema che andasse dalla Roma pagana al primo affermarsi della ci­
viltà cristiana, sino all 'epopea della natura: ed erano quei carmi la .. 
tini scritti in occasione del concorso annuale di poesia latina che si 
t.eneva presso l'Accademia Hoeumiana di Amsterdam, Erano: Veia­
nius, Phidy/e, Laureo/us, Myrmedon, Cena in caudiano Neruae Ca-• 
stanea, Reditus Augusti, lugurtha, Catullocaluos, Sosii fratres bi­
bliopolae, Cenl.urio, Paedagogium, Fanum Apollinis, Rufius Crispi­
nu~, Ultima Lmea, Ecloga Xl siue Ovis Peculiaris. Opere tutte cita .. 
te In un. pu~t~ale elenco bibliografico da Sorbelli, giudicando che i 
poemetb latml fossero meno noti delle altre poesie Giunsero nel 
1912 i poem' Po . G . . 

. I mpoma raectna e Fanum Vacunae, pubblicati ri .. 
s~ttJvamente nel 1910 e nel 1911,26 Ad opera della sorella Maria 
ne, 1916, .fu donato all 'Archiginnasio il poema Thallusa il cui pre~ 
miO era glUnto a Bolo I 9 • rente,'J gna ne l 12, quando Pascoli era ormai mo-

Completava la serie cl Il cl .. "Iu . ed " e e onaZlOm un terzo nucleo formato da 419 
mi opuscoh di po t' . tal · . 

• -11· SO I e I I mm contemporanei desiderando Pa-
"'-V - no e parol d· So b II · ' e I r e )- che la Biblioteca «fosse anche la sede 

· Cfr M P~UA, Aucol 
· Vedth In BCA80 16 b III e /'Arc11l811lntUw CLt. , p . 150 . 
"Cf, BCA& 16 b Il 2' l 9 e IO (in ... 306 034 e 306 039) 

• In .... 3269781 ' 



di qtlUI tuUa la • -d'i' 7 

If)f) buoni lIIItJenBna 

abbia voluto a-p ' ili me 'Eia 

...... 

l'amore e nel nspetto 'uso la pc r 'uso Latta la pc» •• dI~ 
ment.e\·ole dI l«'A7 a qne" di t -.!:iO p:iM, pwc::he PD' " PtD 
quella che • 

stica può trasformarsi. un do"'aDJ. in un "lo. e. e m6",. pl'!rlf 
l'Archiginnasio pJLe 'e es::;ue la :lede di: un ~su:n:o-IeMt 
rio senza sohlZione di wotina:rt.a. 
l'ingegno italico. 

Un elenco dettagljato d?1le dmazitVu pa.. ... ,ohane e st3ro rtpIUI" 

da Sorbelli su L'. Jt un eIe-oa> sucanto dei whum! 
degli autori si trova poi nelle IeLta? ufficialj dI nngrariamenwdf 
Sorbelli mviò a Pascob. 1ettere v'hG "ate nell'Ardm-.o dl ea... .. 
chio e che trascri\1.amo in appervbce. 

• Cfr · L Atdugm n 
- n;; 1 

• Cfr 8CABo. An:hma. _... IL >4. tIL. III.. PftIL -' 7' lO' C'" ' • 
• Per ~ aruu. dal 1900 .. 1 .... • UII. alb'....,. ...... '. P& •• O ,I ... 

d('fifllLo· ... • .. ~ch .... an.".p.'h '.... dr:!-!# l l~ 
11'11 I dUt> poeti l'lnlftTuppn-o. 

" M P~n";;!".Ae .. 11~I.Vo\l ,,, 1c1 p.._·l.l-n .l5-i 
Vecb ""pro ncQ l ~ 
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4. Le affinità Pascoli· Sorbelli 

I lo del discorso sugli stretti rapporti di collaborazio-A comp emen 
P li e Sorbelli ci sembra il caso di spendere due parole sul 

ne fra asco I d · Il b' ... 
he aveva cementato il vinco o I co a orazIOne, amiCIZia e 

collante c l ' h·· . l '· . . I al ·1 colto bibliotecario del Are IgJnnaslo e mSlgne poe-deVOZIOne r . .. 
13. Non è difficile individuare un primo e~~mento nell,a reclpr~ 5tl-

I comune apprezzamento dei valOri mtellettuali e moralI. I due 
maene N': ' 'dil .. à 
personaggi, anche se impegnati in dilleren~l campi a t~Vlt ,e,ran,o 
accomunati da uno stesso ideale di esaltaZIOne della stona patria rl-

rtata alla luce dai «nobili studi del grande maestro che Bologna ha 
:: fortuna di ospitare, Pio Carlo Falletti ,,33 (Sorbelli , tra l'altro, era 
stato allievo di Falletti). L'uno attraverso il fervore magico deIJa po­
esia, l'altro per mezzo della ricerca. 

Sebbene in un ambito geograficamente più limitato, non vanno 
neppure dimenticate le affinità derivanti dall'avere entrambi a cuore 
le attività politico-culturali nonché le opere pubbliche della propria 
terra (il natio Frignano per Sorbelli . l'adottiva Garfagnana per Pa­
scoli ). Tanto più che le due regioni di appartenenza erano confinanti 
ed avevano problemi comuni. 

Quali? Quelli dell 'emigrazione, per esempio, ai quali SorbeUi cerca­
va di dare un supporto politico, ricoprendo cariche istituzionali O ri­
correndo anche ai media dell 'epoca attraverso le pagine del glorioso 
-Eco del Panaro~; laddove Pascoli la proteggeva e l'esaltava coi suoi 
versi (famosi quelli di Pietole nei Nuovi Poemetti e di ltaly nei Primi 
poemetti), per non considerare i suoi saggi, tra i quali quel piccolo ca­
polavoro costituito daJl 'articolo Meditazioni di un solitario llaliano. 
Un paese donde si emigra, articolo scritto per la "Prensa" argentina 
nell 'estate del 1908. Come scrive Umberto Sereni: .. Sicuramente l'ar­
ticolo che Pascoli inviava in Argentina può correttamente essere let­
tocame il suo 'manifesto' politico-ideologico. Come il condensato delle 
sue ~pirazioni di rimodellamento sociaJe. Non per niente, vedeva la 
luce IO quella infuocata estate del 1908 degli scioperi e delle rivolte. 

• Nota lJ'ltrodUlbva ai rorl Il d 
T~I~1t e 'III I oommenLo allc tre CanzOni di Re El/ZIO In G P .... 'ICOLI. 

/IOfI'l . • \!Urti dI A. Colll58ntL cit .• p 706. 
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Quando il poeta più forte sentiva l'esigenza di contrapPOrre alle un. 
magini dell'Italia in preda alle convulsioni, immagini che certamente 
erano arrivate anche in Argentina, la descrizione di un' 'altra Italia" 
che viveva riconciliata nel lavoro,. .'" il tema dell'emigrazione trova a 
suo culmine nell'impeto oratorio del discorso (La grande pro/_ 
s'è mossa) tenuto da Pascoli il 26 novembre 1911 presso il teatrod8 
Differenti di Barga. Un piccolo capolavoro di poesia in prosa a fal'Of! 
dei combattenti di Libia, sul Qua1e ritorneremo in sede di appendxt 
documentaria. 

Comuni ai due personaggi anche gli impegni per la scuola, la lotI.! 
all 'analfabetismo, ('interesse per le comunicazioni. Per quest'ultime 
l'uomo nuovo del Frignano auspicava, oltre alla ferrovia _ anche!<li. 
remmo oggi) i 'trasporti su gomma' ossia in auto. J5 Analogamentt 
Pascoli premeva sul ministro Fortis per la costruzione di una fel1'Olll 
che collegasse Lucca ad AuUa, nel cuore della Garfagnana; in effetti 
la ferrovia fu inaugurata nel febbraio del 1911, quasi un anno pnma 
della scomparsa del poeta, per il cui trasporto a Bologna fu allestilO 

addirittura un vagone-ospedale. Stessi lmpegm per l'apertura di ' 'lo 

rie scuole nel territorio, una iniziativa che però vide Pascoli S()('l.'Omo 

bente per via degli infortuni elettorali del 1905 e del 1907 a Barga. 

Pascoli e Sorbelli: due vite accomunate dall'etica di un costsnte 
distacco dalle false gioie della VIta, che, quando è accentrata suU'ep 
istica attenzione alla felicità dell'w si chiude aJla storia di un'ulJl8,lll­
là purtroppo non sempre felice. ~che questo contnbuì alla simbl()51 
di pensiero fra il colto bibliotecario delJ'Archigmnasio e il nUO\'OpD­
eta del Risorgimento. 

• U \ iJI dJlL 101111'11'1'0 SU"",. N,.lIo l'Oli,. ckI &Ilo,. d,I Buvl'UJ. m 0'0":111111 /tw:uJ' III 

• CU" di AM Andr'@()h. Lueea, M Paam fu:u . 120001. p 19 M l'tAodII 
• A. St_~w. I "1'1." ,z, oUlomob,/u l,(' , dtl Fnl(nona LM~ oul", .. vlll/IIIIC S. SA.,'n 

PlftltpfiOi/O,. Pru..'u/kJ - &aloJo, L·Ec:o del P.naro , 19 apnle 1905. p 2 lotato ~ 
Po..cvI" &rotl/, Clt • nota 37L 

. C'~roefl. t la p«1l10 eplco-stOrlCO 
f'rlMOIl. ,7<J 
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. 1908 su carta intestata della Biblioteca. l Lettera datala 26 maggw • 
fu pagine numerate 3, 3A, 38. 

Illustre e amalo ~rofe~~. d taml che aveva il conforto del Carducci (ne.l Di· 
Secondo l'mdicazlone a : ~o 80 ~a la poesia it. dei se<:. Xli e :<III pubblicato 

scorso per lo Studio e IO un art co te Jcerche negli statuti manoscnt.tl dci 1288~89 
nella RiW), ~o fa~to le .pIÙ ;~~to; ma dopo aver lette tutte le rubriche non .ml fu 
che ronservan51 nell ArchiVIO all 'argomento. Ero ormai rassegnato li. rmun. 
dato di rinvenire nulla che 81.atlenC~ mente di consultare il Ducange Isic. ma Du 
tiare all'impresa, quando ml l vCvn:;: }onte del provvedimento del comune bolo~.ese. 
Cangel, e da esso ho appreh' ~ I arole che Le interessano, bensì una proyv!wQnc 
Non è lo statula dci 1288 c e 8 e p LO come Ella vede del tutto diversa. 
del medesimo anno, natur~ di d~udm~n P~ovvigione fu pubblicato la prima volta dal 

Il frammenLOche 8 nO,",mpo, [Xa e 2~9 . gliel'ho fatto copiare e lo unisco alla pre­Gb.trardaccl. Hlstpna, vo. ,. , p. , 

sente , ' . rd 
Se posso in qualcosa servir a SI fiCO I 

del Suo devoLO e aff IO 

A. Sorbelli. 

D C l iega i Canl.atort'8 FraocjglD{): 
PS. Da notarsi; Il Ducange 18~C , ma u an~ s:e Il CanlUCCI per MCantori dei 

llI.ID. per ~Chanteurs dc Romans e non come iO en 
Reali di Francia~ 

La collaborazione di Sorbelli trova un preciso riscontro nella Cali' 

lOnedell'OlifaTlte, uno dei poemi delle Canzoni di Re EIlZlo. U poema 
si incardina sulla prigionia di re Enzo a Bologna. Nel 1249 re ~nzo -
liglio di Federico 11 - in uno scontro a Fossalta con i Bolo~esl (~.he, 
come gli altri comuni padani , temevano di essere sottomessI dali un­
peratore Federico 11) fu fatto prigioniero e chiuso in carcere fino a1l~ 
morte, avvenuta nel 1272. A re Enzo, oltretutto, non s i perdon~va di 
essere stato eletto re di Sardegna per via del suo matrimonio co~ 
Adelasia, regina di Torres di Gall ura. Nel contesto poetico, Pascoh 
immagina che, dall 'oscurità della sua prigione, Enzo ascolti c~me tra· 
sognato il canto di un giullare di piazza che canta la morte di Orlan· 
do (Rolando) a Roncisvalle. Nel suo stato tra veglia e sogno, al re par 
di udire il Suono dell'olifante (corno di avorio) che Orlando suona 
prima di morire. È un avvertimento di morte per re Enzo: Pascoli 
coliaca l'episodio al 26 febbraio 1266 (il giorno della battaglia di Be· 
nevento e della morte di Manfredi , fratello di Enzo), ma poi . nelle 
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famose note - sottolinea .. non domandate se è vero ... - Ed ecco il tas­
sello che mancava al Pascoli: .. Il frammento che a noi importa_ sta in 

questa provvigione bolognese del 1288-89 pubblicata, come scrh~ 
Sorbelli, dal Ghirardacci e svelata dal Du Cange. Quanto si legge con. 
ferma l'abbraccio fra verità storica e poesia epica pascoliana. 

Quod LuS01'f!I Azardl, et &scazanae, et InCUIOf1'1I COMI (vendItori di cacio, I pez. 
zi) m 'PSlI IlCaiUl. et m plaieo Communu, per decem pertlCOll, net" etlOm CanlllllfMl 
F'ronclglfwrum m plateis Communis od canlandum. 1Iet" 11/ clrmmslanlvs PlottOld 
PaiOli) Commulll8 omnmo moron IIOn /X»l8/nt, net" debronl, et qllod D. Potl'st081Qt. 
pe, tt aaeplUI Inqulrtrt leneolur caplfacert quoll InlH.'nenl 10110 Operorl, l't /l'''tot~r 
ellOm Ip80B fusllgan perCivltaiem Bononlae, quod SI prop/er fus/lgeu/onem lrulUSmMl 
u non COrrexennt, ad ampllOrtm poenam Procedal, Ifa qlloo folio lle ce/I'ra "OR poi' seni eve"lre, tic." 

Perché questa provvigione? Perché i giocatori a zara e i venditori 
di formaggio a pezzi, quando montavano in collera, bestemmiavano 
Dio e la Madonna; inoltre, a causa del loro chiasso, venivano molti 
impedimenti ai Predicatori , che nella stessa piazza annunziavano la 
parola di Dio. Questa è la vera ragione del provve<hmento. Anche I 
cantori arrecavano disturbo (Cantatores F'ranciglnorum). 

Ma quello che a Pascoli premeva sapere indiret.tamente, attraver­
so la provvigione, era che questi "cantatores .. (o cantastorie) fossero, 
davvero, una realtà dell 'epoca. cosi da rendere credibile che Enzo 
asco~tasse il canto del giuUare. È una delle prove piiJ evidenti di quanto 
servl.

Sse ~I poeta la minuta erudizione storica per costrUIre la sua 
poesia epica e, al contempo, quanto fosse indispensab ile per lu i la 
collaborazione di Sorbelli. 

. Quan~o al contenuto del prOvvedimento, è chiaro che consisteva 
In Una diffida a que · d· t b . . . . d . 
Co 1 18 ur atar) che molestavano anche riUniOni el 
C nsoli .nel palazzo Comunale (così anche Carducci). L'errore del 

arduccl però è ch I··· .. 
ti ' , e eg ) ritIene che i .. Cantatores F'ranclgmorum­
assero cantOri di Corte ' . ' .. I I o 
lo . , mentre questJ glullan ' ricalcavano e or s ne dalle Cha d 

nev al nsOns e geste (o ChansOfls de RotaI/d) che apparle-
ano noto filone epico-cavalJeresco medioevale francese. Lo steSSO 

• Vt:'dt G P·,ICou, n.t~ k 
h,., P 721 POQ~,. ('Urti d. A CoiaMntl Clt. P 717 
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. . . odelli delle antiche Chansons de ge-. d I sto SI attiene al m . Il 
Pascoli, e re ' .. l' t,· l ' ....... hitettura deUe st.rofe nproduce que a . . poenu lnJa I cu .... ste; nel SUOI , . 
dei modelli franceSI. 

b 1908 su carta intestata della Btblioteca 2. Lettera datata .9 sellem re , 
dell'Archigmnaslo. 
Tre pagine numerate 4, 4A, 48. 

Egr. 8: comm. I p . e Gllifcria non c'è alcun dubbio che SI pronunCinO Quanto alle due paro e JlOlCO __ .~ , . 

P6n iro 
e GajféCla, . Ii to reciso di Gai(érjll che penso sia In on~ne 

Più diffiCIle è trovare II Slgol I~ p. aturalmente si usò poi come sostantiVO 
aggettivo di ~oggetto prezIoso S8~SO è [·"~;re un abbighamento del sacerdote nelle 
per indicare l'oggetto prezIoso, c e . se , bello è dato dal MabiUon, Anecdolo, III , 
sue funZIOni ecclesiastiche. L'esempIO PlUuatuor quartum cum sapturo qUI grufe-
373: de(ht. anulos aurOO8 pontlr~e8 q Ilo pastorale' altrove (nel Cod reg. 78871 
rius nuncupatur~. QUI Il itlUr{'C1~!S un ru:~8lOne Il gruf;no (meglio aSSai che al fem ­
un oggetto pur S8Cro (un anello . l. ~r eS~lo del domlDlO, quasi come lo sct!ttro: è In 
mmile plfena) PU? rappresentare I ~;m . . 

questo &eMO che l ha usato Il Pascol . 801 ci resterò e che sarò fellclSlI-
FaVOC1!C8 dire al prof Pascoli che IOno a ogna e 

ma le potrò aervlrlo IO qualcosa 
Suo dev 
A. Sorbelh 

. 1909 è l'editore Come nella successiva let.tera del 22 febbrruo ì .fé . 
Zanichelli a fare da alter ego a Pascoli. Quanto alla paro a .. gru rI~ ~ 
(al femminile) Augusto Gaudenzi nel volume Statuto della s~:e a 
del Popolo alle pagine 17, 110 e 136, scrive che doveva oo:.IS ere 
nello stern'ma o arma della società (ovvero del Comune m loeva-

le). . . '1 d ella data dal L'interpretazione dunque non è molto dlSSlOlI e a qu 
• • dal ··ti lo di ogget.t.o sacro Mabillon, che - per estensione - passa Slgnl Ica . . ., aJ 

• ""ettro ovvero a 'simbolo di dominio' . Il sostantIVo· plU .usat.o 
"" , d .. d Papa e maschile - può ben rappresentare il simbolo de~ onunlo I 

Imperatore le due figure fondamentali del MedIoevo. .. al 
È , .. d" d . di Pascoli IO t 

l anche qui, evidente che le richieste IO agI.ne . Le 
senso hanno un chiaro riferiment.o alla ricostrUZIOne storIca per 

canzoni di Re Enzio.~, . 
Il collegamento fra la ricerca et.imologica della parola .. gru erls" -

opera di SorbeLli - si ritrova anche neUa CanzonI? del Carroccio, ovve-
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ro in quella Canzone di Re Enzio Qve viene ra ......... ntata l ' , Pascor cl . ..w mcamente da 
J appnma la sottomissione del comune di Milano a Fed . I 

~baro~ ~1162J con le insegne del Carroccio abbassate e i c:nco 
li 

mgm~hlah dav~ti all 'imperatore, in seguito la rivincita del nso !: che SI confedero .con gli altri comuni padani dando luogo alla ie': 
mbarda, d~tta. di Pontida. La lega sconfisse l 'imperatore nella fa­

""!~sa ~~ttagha di Legnano f1176J celebrata da Carducci . Il Carroccio 
~~ za l gonf~one e I~ gaiferia (il comando) torna al comune di Mila­

. ~ :~~e m ~uestlOne si ritrovano nella parte intitolata Le Com­
pagme e armL cv. verso 33): "Ma voi covate sotto la gaiferia ... 

3. Biglietto datato 20 nouemb 1908 ' , 
ca dell' A --h '" re , Con m/es/azIOne della Blbiiote· 

4"Vl." IgtnnasLO. 
Una pagina numerata 5. 

II~ · e amato professore, 
Viene, è vero, oggi alle 14 aUa seduta ' 

dita El tutlJ e specialmente al S d Carduccla na? Farà cosa mfimtamente gra. 
Suo obbl. e devoto m aeo che mi ha dato m carico di di rglielo. 
A. Sorbelli 

4, Biglietto datato 6 dicemb . 
dell'Archiginnasi.o, re 1908, con IrItesta.zLOlle della BlbllO/eca 

Due pagine numerate 6, 6A 

Amato professore 
Il Pro[ A1bmi ~bbe di 

lavo., martedì ' sposto a troVarsi a C C .... 
, . o glovedì o sabato all'ora h asa a ,uucci con Lei, per InllJfit'e I 

pertanto dlrnu se In tali giOrni Ella ò c e ,Le piacerà, a nche del nlOttlnO. VoglUI 
provv~ere per il riscaldamenlo pu , e 8e 81 In quale e ° quale oro, affinché possa 

MI comandi e mi creda . 
Suo devoto e obb." 
A. Sorbelli 

Nel. 1~8, sotto l'ègida della 'un . 
commissione di undic· b ,gI ta comunale, Viene nomi nata una 

, , " 1 mem n per lo st d ' d ' 
Ciani PIU meritevoli dj bbl" u IO el ma noscritti carduc· 
d Il' pu lcazlone La CO " a ono Mattini (pres 'd " mmlSSlone era presied uta 
So belI ' 1 ente onorano il D' r I) e si riunì per la ' seno Ancona, segretario 

pnma volta ., 20 
I novembre di quell'anno, 
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Intervenne il sindaco marchese Tanari. Facevano parte dell'assemblea: 
GiusePpe Albini, Ugo Brilli, Alessandro D'Ancona. Vittorio Fiorini, 
Ferdinando Martini, Guido Mazzoni, Giovanni Pascoli , Vittorio Pun­
toni, Filippo Salveraglio, Albano Sorbelli, e Francesco Torraca.3lI 

In seno alla commissione agiva una sottocommissione composta da 
Albini, Sorbelli e .... Giovanni Pascoli , invero non molto assiduo in fatto 
dì presenze! Pare infatti , (così, almeno segnala lo scrupolosissimo 
Albano Sorbelli in Note Giornaliere dell 'opera della Commissione 
CarducciaTla, taccuino manoscritto conservato nell 'archivio di Casa 
Carducci)39 che Pascoli avesse partecipato ai lavori soltanto una vol­
ta il 14 dicembre 1908. Le ragioni di questa scarsa affezione ai lavori , 
andava - probabi lmente - ricondotta allo strenuo impegno di Pascoli 
per il suo secondo ciclo poetico epico-patriottico e forse anche per la 
sua naturale ritrosia a lasciare Castelvecchio dove aveva ritrovato il 
suo nido, oppure per un istintivo timore reverenziale nel trovarsi a 
dover dare un pubblico giudizio sulle opere del grande Maestro. 

5, Big/ieNa datato 13 dicembre 1908, con lntestozw ne alla BlbilOteco 
dell'Archlginnasw, 
Due paglne numerate 7, 7A. 

III e amalo profen"Ore, 
Il prof Albini - mi prega di rlcordarle l'appuntamenlo con lUi fissa to per le u ndl ' 

ci di domatllna a 0."8 CardUCCI, al fin e d i inIZIare l lavori de lla 8OttocommlS&lone_ 
lo non VI potrò f.'fIsere, per precede nti ImpreSCindibili Impegni e fi n d 'ora ne do-

mando IJCUsa, ma Loro trove ranno il lu ogo rlscaJd a lo e tut to Il res to pronto. 
Vogha accettare l sentime nti PiÙ Vivi e veraci di r ispet to e d'ammirazione 
dal8uO dcv.· e obb," 
A. Sorbelh 

Ancora un invito del .. devoto .. Sorbell i, più caldo ancora perché si 
trattava della prima riunione di studio della sottocommissione di cui 

• Cfr A. Soam:I.U, la blbllOlff'(l, lo 00-.0 ~ I ntlJno.c:nlt. d. G~J.J~ CardJ.JC'fI, In Ca/aiogo d"l 
1II~"lti d, GIOIJ.J~ CardJ.J('fI, voi l, Bologna, a lpeee del Comune, 1921 , p XLV.xLVI 

• ~I'nUOll.l to df, S. 8.oJm.'('(1, Ph«oI' , ~fli Clt , p 19 , nota 9 
1.aJl\ICl11I fl1l CIU ppe Albino e Il pol'ta fu eempre aecùlante !cfr M P~. w"ifO lo 

: Cit , P 964·9551 CIÒ potrebbe forni re un 'ulterIOre spiegazione all"lIIIICntelllD\O d~1 Puroll 
la .:molU carducnane L'Albini fu comunque tra rolooro che 81 etpn Il?ro r.vorevolmente per 

- IOne di Puroh alla cattedl1l di C.ardUCCI !1l'I, P 7931. 
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So.rbeUi er~ il Segretario. Questa volta Pascoli aderisce (forse 
prima e ultima volta). La lettera è del 13 dicembr . ' l ' per la 
sivo Pasool,· andò alla' . e. I giorno succeg. riUnione. 

teseSempre in evidenza la disponibilità e le premure del bibliotecari 

vano ~!:!~mente a rendere confortevole l'ambiente dove si SVOl; 

6. Lettera datata IO febb . 1909 . 
dell'~ --h " . T'OIO , su carta wtes/ala della Biblioteca 

nn; IgmnasLO. 

Una pagina numerata 8 

III ,' e amalo 
Il libro ,,;'iì 

"~~~~l~i:be~.~rn~,~,~, fo~:l~ m" 
, " di Stato, contiene l'elenco dCI 

, introdUZione; mentre stavo per copiarla 
riprodotta, e per intero, dal GblOlrdaccl, voI. , : 

, I I può perciò veder r _-' 
nscontrare l , e Cn:\JO anche nel Frati u:._ , 

, , .LU:II ecc, ma non posso oru 
Le provvigioni che aCCOmpagnarono ' 

IDolI. editi da L. Frati, voI. I ... 480 tale liberaZione 8Ono negli StatUti di Bq~ 
Sempre IUO d _~ " e sego 

evoto e l>.,elJonato A, Sorbelh 

. È uno degli scritti dove la collabo ' . 
eV1dente· si tratta d I razione Pascolt-Sorbelli è più 

, e secondo poem dI · I . 
ne del Paradiso) e . . 8 e CIC o di re Enzo (Lo Canzo-
'. se SI apre li testo f ' , 

nspettlve cinque Jasse co ' ,PDe ICO S I nota subito che nelle 
glio del Ponnlo il Darad ,rnspondentl alla V, VI e VII parte (Il COIIS/' 

. e" , co ISO La liberi ') ]'. 
zia storica nel tessuto ste ' d I a mcastonamento della noti· 
Co ' . sso e poema è ' nSlglio del Popolo (Pod là C . quasi perfetta, V'è l' intero 
armi) che si mUove verso e~ Pal onsoli , COrporazioni delle arti e delle 
no, il verbale del provved ' ~zo Comunale, l'arringa di Roland.· 

lmento IO fav d Il I·b a onOre e trionfo del Comune. , ore e a I ertà degli schiavi, 
do di ' libertà'! vlttonoso che celebra i suoi fasti a1 gri-

A rip~va dell'intarsio tra ricerca ' . 
apposte 8.l tre poemj riporta stonca e poeSI8, Pascoli nelle note 
lalis ovvero ,, l'altiso'nant . per es~so il testo del Paradis~m Volllp-
del! · e mtroduzlOne ~ hé I a proVVigione così co ' ' nonc a verbali zzazione 
dacci . me V1ene testualmente riportata dal Gh irar-
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7. Lettera datata 22 febbraio 1909, su carta intestata della Biblioteca 

dell'Archiginnasio. 
Una pagina numerata 1 

Eccole, l' comm Zanlchelh, Il frutto delle mie ricerche per il prof. PascolI. 
D,,, 
A Sorbelli 

Da1 testo della lettera non è possibile dedurre a Quali ricerche in 
particolare faccia riferimento Sorbelli, anche se non è difficile pen­
sare che si trattasse di informazioni storiche che servivano a Pascoli 
per edificare la sua poesia epico-eroica, poesia che caratterizzò gli anni 
1907-1911, Fra Sorbelli , Pascoli e ZanicheUi c'era una comune fami­
liarità e amicizia, che per il bibliotecario era fisiologica essendo gli 
editori fabbricanti di libri; per Pascoli era anche affettiva, in quanto 
furono le premure di Zanichelli a far trovare una casa (alla salita 
dell'Osservanza) a lui e alla sorella Maria, smarriti in una Bologna 
gelida e privata dell 'amico fraterno Severino Ferrari .. sparito da po­

chi giorni, senza più speranza di rivederlo quaggiù .. 41 come sta scrit­
to nelle memorie di Maria, Era un freddo gennaio del 1906 e fu sem­
pre ZanicheUi a combinare il tanto sospirato incontro con Carducci , 
Un incontro difficile per le gravi condizioni del Maestro, Un abbrac­
cio commosso che fugò dalla mente di Pascoli l'idea fissa che il Grande 
Vecchio lo avesse dimenticato, E poi fu Zanichelli l'editore che tenne 
saldamente in pugno le cinque raccolte di poesie che vanno dai Can­
ti dI Castelvecchio, ai Prlnu e NUOVi Poemetti, ai Convwwli e Odl e 
Inni , 

Da quanto esposto, è naturale che, talora, assente Pascoli da Bolo­
gna, fosse lo stesso suo editore a incaricarsi di raccoglie re informa­
zioni per conto dell'amico poeta, 

" M P AIIlllU, WflI10 It:t uto CII, P 811 



8. Lettera ufficiale, datata 19 ma . 
Bi.blioteca. gglO 1909, su carta intestata della 

Quattro pagine numerate 9, 9A, 9B, 9C. 

Oggetto: 
Ringraziamento per dono di opere 

All 'illustrissimo signor prore 
Giovanni Pascoli ssore 

IlImo lI.ig. Pror. 
M · - ' 

I pregto accusarLe ricevimento d ' 
mata da 90 tra vOlumi e volumetti d ' I u~a ricca colleZIOne di opere let te rarie for­
pure di prosa, I poesie e 7 di pros.e, e da 73 opuscoli dei quah ti 

I volumi, di cui comparirà l' I 
L'Archim ' e enco partIColare""; t 
h~ nnnslO, contengono opere dei . _.a o In un prossimo fascicolo de 

Dc:' Tommas.l, Chiesa, Scattola d 'Alban s.e~entl . autori : Dc Sllnone, De Maldé, Boe­
~',Ia Gambon, Marinetti Crucioll Am°'d IlleTl, Orvle lo, Baccelli, Musattl Soffri 
nw UCCI 4_- t, O . , ' , , a U.tzl Chl"'moto " Il G ' , " p' "'5"" nl , rsIDI, Limoncel1. t"--tellan ' T -, , ya ega, erell l Gh,ron 
"8S.Jm, rev:rte Fab · - u , .......". I QSCJ> V· . G ' , Ra,gg. M ra. I"UI, RiUOSi , Beghé Croc ' Ono, IgtlU.tzI, mnnelli , Monll, 
R8J ' 1lf1"OC<.'o, Gabellini, Venturino ' IOni, OOrTl , Imbert , Val I.. , De Seta Tetta, 
Ben:nd" Earogho, Sciava, Cemna T:::s~ach:ouolo , S IcI lia ni , MOgtll, Confort i, 

. . etti , ngueglia, Abbamonte Se n , rIU·dl , Rocchl, Bonelli Zanelte De 
':J~~~IS, Bettonl, SpalJjci ISic, ma S I:a, Lo mbardo Indelicato" Forclg.;anò, De 'Do­
Caste~Òo Bertonl, EflOOi, Chisto~ Dc::~ I, ~elPa, Latini, Mari , Bertohnl, Paohen , 
1'rentlP~ ICI~ ~~r, Rota, Filiti: Ocd~;nie~n~ fbllG'Cko, Magno, Tomll8E'lll , 

E i 73 O"" ~-I o !"entlnO, pseudonimo di V·t e IceV~ lonnone, JX:. Berardmu;, 
Tre .. --.v I 8Ono degli autori "'" I tore Il ton r. 

. ntlno ICloè Bardo T t enti 
PI , Puppo F Co ren InO, pseudOnlm d v· 
S"olhcci 'PajlnOltl, lTina, Caristio M .. - o I It to re Vìtton I, Snnfe llce Occhi ' 
.-. I , anca Squad · , .... <lnOlZl Dci \\'e l88 D . S Il ' 

GiOia, Pt-IIe In ' . raPi, Donadoni , Basti ' , Inl , pa ICI ISlc, ma 
BiondohIlo 'ta,J'°'d:jtlnl, Borelh, Cavazzull G ~elh , ~m8SI!1 I , Franch i, Me .. ma, 
leI/o Vi '1- C'' . catura laic, ma Calcar l' o! ono, u . Cresclmanno, Genmu, 
noia ' C:::~" arohnga, Urso, Monachell~' lliore, CIUIII , VePlf'ri , Bllolta Vaca­
~Ii ..... _ ne, ~ugarJj , Simonalti Bello" a.nesl, F'ritte lh , Chls toni , Brallelh SPI-

, • UflPl .... utolo M ' mo, arino Gius C ' 
temulo [SIC m ' ]I. , orano, PiCCione O Il M ' . resclnlonno, Marradi, 
lofilo, Cari~tlo a E 10n~muliol , Zaltl fs ic ~o ~~t J u~d Valenl.:!, Bilot ta, Italo di Mon­
_ E mentre ~j m~ol:!tl , $ell.a, e Za~hettl I , OOrl, De Marchi, Marmo, CaI­

blghettl rinvenuti t ' re di rlmetterLe UDIto ali 
gratitudine e Le p ~ I libri ricevuti in d~no Le e apresenle, un mazzo di leUere e 

Obblmo ro esto la maggiore slima' ed sPflmo I !lenSI dello mia por tlcolore 
" B'bl ' . osservanza 

I IOtecarlO 
A. Sorbelli 

Quei 90 volu . , rnJ e valumetti di . . 
quali 5 pure dì prosa) fanno poe~le, 7 di prosa, e i 73 opuscoli (dei 
ma parte da poesie contem~ del 419 volumi, costituiti 111 massi­
parla nella prima parte del ranee e da numerosi opuscoli di cui SI 
/Xl$Co/ia II· presente sauui l ' ' ne a a BIblioteca dell 'AreI! . -.,0, ne capitolo Le donazwnI 

19lnnaslO. 
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9, Lellera datata 2 luglio 1909, su carta intestata della Biblioteca del­

l'Archiginnasio. 
Una pagina numerata 10. 

IIJ." maestro, 
Ho consultato il Pltre, il Nerucci , J'Imbrioni, la Coronedl ed altri , ma lo nessuno 

ho trovato il racconto della Zoza che è ne lla CioQlara, . 
La çjaghra poi è la traduzione di Cunto dciii Cuntl di G.B Basile (che s i fa chia­

mare GA Abbattutls) e ncl Cunto è infatti testualmente la novella della Zoza, 
Se desidera l'edizione originale napolctana lo mondo s ubito, ma di redazioPl Ita­

liane non ne conosco, 
Sempre suo devoto 
A. Sorbelh 

Riporta Pascoli nelle sue note (i 'cartellini ') alla Canzone del Para­

diso: 

Circa alla canzone del Re Morto, S I può veder que lla leggendma nel p roemiO de l 
Lu Cllnto chili Cun/l del Basile, e della traduzio ne in bolognese col tito lo La Ciaqlira 
dlo BollZDlo . 1 versi 8000 novenarl , somlg lianll a que lli de l Lamento della sposo po. 
doI:CM lvedilo in Canlllent t &llat~ di Giosuè Carducci . I, con a ndatura per lo più 
giambica." 

li riferimento alla .. Ieggendina .. s i ritrova appunto nella IV parte, 
versi 1-80, della Canzone del ParadISO intitolata, per l'appunto, Il re 
morto . 

lO. Lettera uffici.ale, datata 12 Lug itO 1909, su carta m testata della 
Biblioteca. 
Una pagma numerata 12, 

Oggetto 
Ringraziamento per dono d 'opere 

All 'illmo Signor 
pror Glovanm Pascoli 
Ciltà 

IUmo Sig Prof 

che ~~ g~gio di accusarLe ri~vlmcnto de lle seguen t i pregevoli opere d i poesia, 
MIJPLcipaj~ con la genlilt'lZ8 cons ueta, volle offri re In omaggto a que.~ta Biblioteca 

1. SeUI Ernesto: GLPe8tn!_ 
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2 F Semu'8mis Granato: Canto Novo. 
3. L . RUggi: La poetE Ma lontana_ 
4 U. Boumi: Fedra, tragedia 
5. C. Zacchelti ~ Livret de chants 
6. U. FrittelJJ; Ritorno. 
7. M PeUeçini: Fuochi del Vespro. 
8. G Laltnl Voci d'amore e dì dolore. 
9. A. Zucca: Dopo il dolore .... 

IO. G Reda; Foglie Sparse, 
1 L F Plen Versi. 
12. G, Lentmi Cipolla: Hiemalia. , 

E neU'esprimerLe i più vivi ringraziamenti mi professo con la maggiore stima della S.V I 
obbt.mo 
Il BIbliotecario 
A Sorbelli 

L'elenco di questa donazione è riportato in .. L'Archjginnasio~, Iv, 
1909, p. 207. 

11. Lettera ufficiale, datata 13 luglio 1909, su carto III/es/ala della BIblioteca. 
Due pagine numerate 13, 13A. 

All 'Illustre prof Giovanni Pascoli 
Bologna 

111.. Maestro, 

Nessun dono PO!.eva tornare pui gradIto a questo Archlglnnruuo, che ricorda I fasu 
PI1J glOriOSI dello Studio bolognese e rievoca, con le Insegne, e le 8Onore ISCri ZIOni , e 
i monumenti 8tatuan, la grande missione che ebbe BotOJ,,,"a In quel secoh che te por, 
tarono illOprannome di dotta. quanto quello COSpiCUO otTenagli da Lei, che ad ollore 
della Città qui Insegua e continua la tradizione del grandi U:-llori del pasnelo. 

L'opera Sua di poesia latma e ilaliana, COn le belle e gentIli parole con le qualI ce 
l'ha otTena, sarà COnservata lra le cose nOlltre plU prezi06(' e pllJ care, 

Voglia accoglIere, Maeslro, i sentimenli PIÙ. devoti e rlspclt06i del .u. 
A, Sorbelh Blbl o 

La lettera contiene il ringraziamento a Pascoli per aVCI'e donato 
alla Biblioteca copia della Sua produzione poetica, sia italiana , sia 
latina. Le · belJe e gentili parole .. che accompagnano la nuova dona­
zione SOno contenute nella lettera di accompagnamento di tre giorni 
prima (lO luglio 1909).'\.3 

.. Ve<hta 111 SCADo, Arch.mo. b 64, t,t III . prot 334 t909 
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beli lO luglio 1909 f8('ABO, Lettera dI Giovanni Pasroh ad Albano Sor I . 

ArchIVlO, b 54, III III , prot 334 19(9), 



Caro ed illustre amico e collega, - serive Pascoli a Sorbelll _ le mando, COI ntle. 

versi latini e Italiani, altri versi d'altri. E continuerò a mandorle di questi e di quel. 
h Non tutti, né i miei né gli altri, sono buom, sebbene, tra gli ultimi, ve ne lIMo 
anche di ottimi; non sono qualche volta nemmeno mediocri ; ma veduti insieme in 
codesta Biblioteca, così bene or<finata e regolata, daranno un 'idea assai glusta del. 
l'odierna poesia Italiana, lo quale avrà pure una storia! Se non altro perché non è 
&empre e tutta feljce. L'abbraccia il suo Giovanm Pascoli. 801 IO luglIO 1909. 

Non è facile cogliere il senso di quest'ultima frase: forse Pascoli 
allude ad una poesia .. deU 'amore e del dolore", da cui è ispirato il suo 
lungo poema epico di un 'umanità sofferente, contro una poesia fal­
samente felice perché fondata sull'io egoistico. 

12. Lettera datata 17 luglio 1909, su COrta intestata della BiblIOteca 
dell'Archiginnasio. 

Due pagine numerate 14 e l4A. 

m' professore e maestro, 

. A me pare wÙ çhe probabile che Rolandmo parlasse m quella grande e cel(>bre 
nformagione, certo era l'Uomo PiÙ adatto d 'allora, ed è aozi da peosare &e propriO lui 
non ebbe l'incariCO della proposta ufficiale, O&8la la fUfl%lOne che ora hu Il relatort 
alla Camera. Questo relatore {SOltint.eao e sempre d'acrordo con Il governol c'era &empre. 

Nelle Provvigloni e riforrnaglom e Specialmente nelle aasemble-e del cons lgho 
generale parlavano pjlrfçrb! e talvolta anche molW. DI talune a&;emblee abbiamo I 

verbali e da eMi P9S1!lllJno esserne certificati Si dà talvolta perfino II caso dI onlton 
contran e di rumpo, proprio COme nel parlamenti attuali' Ossequi dal dev 

A Sorbelli 

Sorbelli si riferisce al Liber ParQlhsus e ipotizza che l 'incarico 
dell'arringa a favore fosse stato affidato a Rolandino dei Passeg. 
geri, notaio e notabile bolognese. In circostanze molto impegnative, 
era ipotiz.zabile che l'assemblea fosse al completo e che le opin ioni 
f~ssero . diverse e che taJe diversità di punti di vista provocassero 
dls~ussl~ni e SContri verbali anche molto vivaci . È questa l ' ipo­
teSI ~torlca che SorbeUi illustra COn la consueta dovizia di parti. 
colarl , documenti aJla mano. Nel sognar poetico di Pascoli _ in. 
vece - sembra che le COse siano andate in tutt'altro modo. l'assem. 
blea dei. Consoli (gli Antiani ), delle Arti e delle Corp~rnzlOni, 
nonché 11 Podestà, danno un consenso unanime al grido dI li . 

lco-,tonca . Sorbtlll t lo p«sla tp 

"""'" 
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U l'immagine di Bologna .. quae semper 
... :.. ,~ Non era forse que a ta 'dealmente dal Poeta epico? bel'""'''. ' t 45 propugns I I:bertade pugnSVl .. pro u 

d · bre 1909 su carla intestata del· ffie,'ale datata Il Lcem , 13 Lettera u. . 
. .' dell'ArchiginnasLO. 

la BiblIOteca J 1 IlA 
Due pagine numerate. . 

Oggetto: 
Ringraziamento per 
dono di opere 

AlI'IU.mo Signor . 
Prof. Giovanni Pascoh 
Città 

Si or Prof , di opere letterarie Italiane della :~·:~tin~Il1..IOne ai frequenti e mum~~~:O~i altri 3 1 volumi, 62 opuscoli e 9 
S. Y. a uesta BlbliolecB, ho ncevuto In q E I contengono sentO, per la gran parte 
fogli Janll, col più vivo mio oomplac;;ento ~ttori , Podestà, Dimitracopoul08, Ba. 
IO 18, di Heme, Rocuant, De Gu matla, P uale, Orvieto, Plua.rello, GIU­
i=' Pieri, Anile, PAntlm, Malia, Serena, ~a ~, Depangh(>r, Matteuccl , Dona ~t.a, Pt!lIegrino, bzo, M(>UCCI, Pàn~...:... U~arnl~ Mussi, Sotllie Tomaselh, Damm. 

Cambon Roberta, Onofn, GUidi, • "fi'" rd Il Volpe Creseimone, Marchese, 
ru., Alte~a, MarcellulI l, Sanell, Cooo Llccla e o~lo-Tu~, Palomba, SalVIOI Ne­
Albini, Kealer, Sella, Slclliam, GUI , A11~~':"~~refice, De RiSI e di molti altn 
pote tlIC:, ma Salvim {mpote)), Sardus, '-""'''''ti'' ' rl rtnte nelrelenco del dom ch(> SI 

A lUO tempo molte di qUNlt(> opere verranno po o sentiml'ntl dI gnllltudme e 
pubbltca nel bolleUIOO dl'lI'lslituto; frattanto le espnm 
lIlI profelll) con lo m&gg1ore Q88ervanzo, 

dJ VS 
obblmo 
Il BiblIOtecarIO 
A. Sorbelh 

. . d · Pascoli (indicati In Molti di questi poeti ital iani contemporaneI . I I 2 I l' 1909 
. d I 19 agglO e de l ug IO , questa lettera e in quelle precedenLI e m V 1910 p. 34.36) 

nonché Su .. L'Archiginnasio .. , rv, 1 9~9, p. 1~7.164 e '. 'tto di cri. 
giacciono ora dimenticati. Solo pochi auLori sono stati ogge . . 
tica letteraria e, dunque, pres I In conSI erSZlOne, ' , 'd ' Tra questi SI anno· 

f .", a CUI"I1 di A "l..a fOlIal~ tkl/t"udlM) , VII , ....... , l -N) !cfr G P"-.... nu. Tutt" .. poc . 
Cd nll al, p ~686 . 5 

·~G PAl!l"\Jl.I.TultrJrpor.~.lIcu ... dIA C.ol...anuclt p 71 
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verano Eugenio Donadoni, Guido Mazzoni, Francesco Biondo~U 
'. 0, 

Enrico Thovez. E comunque S18, sono qUJ rappresentate le esperien. 
ze più varie: dai Futuristi a Saba, da Marino Morelti agli amici Fran. 
cesco Pastonchi, Angiolo Silvio Novara, Angiolo Orvieto, Adolfo De 
Bosis, protagonisti dì una stagione letteraria cui partecipò anche 
Pascoli.4fi 

14. Lettera datata 14 dicembre 1909, su carta mlestola della Biblio­
teca dell 'Archiginnasio. 
Quattro pagine numerale 2, 2A, 2B, 2C. 

Amato profes.sore, 
Eccole, intanto, alcuni dei risultati d",lIe n cerche SUI goliardi e loro canti 
Sulle Università del Medioevo Le avevo consigliato il Denlfl", (pIe EnWc!mng 

dee UnlYersjtiten de!! Mluelalters biS UQQ ) che nOI possed iamo; ma ['Opflt 

sludla le Università nella loro stong e costituzJOoe e gli studenti quasi solamenLt 
nelle corporaljoQl ; oon so perciò se può esaerLe u t ile; 8e aì. gliela mandiamo 
8ublto. 

Del goliardJ e loro canti 8i OCCUparono: 
A. Straocali, I goliardJ o denci YDnot@ del medioevo In RIVista Europee Pt l'P 

duto da noi 
A. Gabrlelli, Su la poesia dei goliardi. Città di Cast", lIo, 1889 Non wd 
Langl01.l5, Littéralure goliardiqu", In R",vue bleu POt!>!eduto da noi 
G. Paris, Les goliards. Po6seduta 

Inoltre 8Ono da consultare le seguenti opere che tutte po:;$'dJaffiQ 
Artic, della Grande Encyclooédie con blbl 
Du Ménl, Polsie pop. Latine [sic, ma Poéale!l populau'('11 101l0elll, 3 \"011 
Camuna Medn aevi (Fir" 1883). 
~ nuovi Goliardi", periodico. 1877-81 

OVali, I flllardi e la poesia lal. medievale (articolo). 
Celeslo, L ordme de' Vaganti o goliardi (articolo). 
Mala ...... 1 L' .. h.l .... v a, orIgine ...,..esca del canto UIlIV. bologne!SC (articolo), 

Infine i Carolina Burnna furono pubblicati da llo Sch meller a SlUltgart ocl lS4l 
IOno lnte ...... o n , . d .. 

h· ·,:""",n IMlml e COStituiscono lo plU bello raccol ta autlca di 10m stu en 
ac I Non il abbJamo! 

Mi comandi e mi tenga per suo devoto e fedel e 
A. Sorbelh 

La richiesta di informazionj sul mondo studente5(.'O del Medioe\1l 

• Cfr M PAlZAG' " Pn- ' • 
'--''''''' t f MII~I"'flMl() Clt P 162 
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li '1 ,',ultato delle ricerche di Sorbelli rientrano 
parte di Pasco e I r . 

da ,. lo di esrutare liricamente l'età fanciulla del Medioevo; è 
nell mten . Il' ascoliano che ogni tanto, spunta anche fra le 
l'eterno ranclu 100 p , 
pieghe della poesia epico-cavalleresca. 

15. Biglietto datato 25 aprile 1910, con intestazione della Biblioteca 

dt/l'Archlgin naslO. 
Una pagina numerata 17. 

Amato Professore, . È ' I h · 
La pii! VIVO protesta per l ' in~ominablle insulto di Genova, una Vlg Jacc e na 

iDdegna. A Lei l'ammirazione plU alta e devota 
dal SUO A. Sorbelli 

L' . insulto .. si riferisce al mancato discorso di Genova in occasione 
del 500 anniversario dell 'impresa garibaldina dei Mille e al volgare 
artioolo scritto dal giornalista F.M, Zandrino sul .. Corriere di Geno­
va., Qui, nell'imminenza della celebrazione deUa spedizione garibal­
dina dei Mille, due partiti (da una parte la destra, capeggiata dal sin­
daco marchese de Passano, e dall 'altra i popolari democratici ) si fron­
teggiavano: ognuno voleva adattare il discorso alla propria faz ione, 
In questo muro contro muro a qualcuno venne l'idea che, forse, sa­
rebbe stato meglio far pronunciare il discorso ad un poeta piuttosto 
che ad un politico; insomma ad un personaggio 'neutrale' e di senti­
menti pacifISti e conciliatori come Giovanni Pascoli , L'invito a fare quel 
discorso fu spedito, per iscritto, nel marzo di quello stesso anno (1910), 
Quindi il Sindaco di Genova in persona si recò a Bologna da Pascoli , 
dicendogli che il dissidio c'era, ma che si faceva affidamento sul suo 
nome per farlo finire , A quel punto, come non sperare che il popolo 
trovasse_ nel lungo spazio di mezzo secolo - almeno un giorno e un 'ora 
per dl~e,nticare le divisioni e ri<..'ordare un fallo glorioso che inorgo­
gliva gli Italiani? Ma fu speranza vana: l'accordo non venne raggiun­
to talché, il 12 marzo, Pascoli comunicò al Sindaco la Sua rinunzia 
COn questa lettera: 

In !DO ugnor Smdaco h 
JII'IlDo tnagl"..ra d ' o Il8pettato a lungo che quelh I quah già alle propotlt", del 
110 d tonat to I Genova e all 'accettazione d 'un de\'olo M' I""\'O della Pstrl8 nt'gru"Q­
IIp,itoa,m ~ 11 favore della CittA e del popolo, ru:on08CeSiK'ro alfine che IO non 8\'1'('1 

modeste forte adempiere ~ì ru to u ffi l.lO M' non confortato Ilnche da 



72 

loro. Tal conforto non essendo venuto, io prego la S V ill.ma di accoghere la 
118 con tanta benevolenza oon quanta mi fece l'invito I .. 1.'1 nuarmllJl. 

. ~I S~ndaco m.si~tette, :asro!i rifiutò. ancora sinché non si arrivò alle 
mglUne. lnfattl l aver rmunzlato al dIscorso offese i sentimenti della 
cittadinanza; talché il .. Corriere di Genova .. , a flI'ma del giornalista 
F.M. Zandrino, il 25 aprile uscì con un velenoso articolo, Glovanm 
Pascoli e i Mille, della cui volgarità ci si rende subito conto leggendo 
solo qualche stralcio: .. Voi, povero uomo, non avete capito LI niente 
e siete meschinamente scappato r ... 1 vi dirò pubblicamente che Voi 
avete sconciamente mentito [. .. 1,.. E così via! Contro "Insulto insor. 
sero con rabbiose e sdegnate proteste gli studenti dell'Ateneo bolo. 
gnese del corso pedagogico. Un vibrante discorso ru pronunciato in 
aula dallo studente Mario Vivarelli ; e al giornaJista genovese venne 
inviato il seguente telegramma: 

VOi siete un piccolo cattivo uomo, pt>ggiore giornalista, peSlSlmo ILaliano, Ben al­
tro scopo ha la Vlta, altra missione la stampa. altre IdcahlA LI patnota da qUl'lIe di 
VOI esprU?e con 80mma IngiustlZLa e plU grande scorte81B contro Il nOiltro buono, ge­
neroso ed LUustre maestro Giovanru Pascoli" 

. N~I pomeriggio del 28 aprile 1910 Pascoli ringraziò calorosamente 
I .SUOI studenti. Pascoli tuttavia, per sua personale soddisfazione, 
riprese lo s;chema del discorso che aveva maturato nel giorni che pre­
cedettero I Lnsulto e lo pubblicò il 5 maggio su .. II Secolo XIX .. di Ge­
nova. 

16. Lettera datala 12 maggio 1910, SII carla mtestata della BlbllOtecCJ 
del! 'Archiginnasio. 
Una pogma numerata 15. 

AmAlo maestro. 
ben Ho falto ricerche pt>r i carAtteri della SUA ix'lhasimA LHCnllOue. Credo che MI'i 
. ~SP1f111"81 a due IlICrlzioni del secolo XII-XlII che IKlno nel duomo di Modena t 

~':.lr:roo,n" del VE'rsl 1eonmi_ Ho la rlproduz rotogralica di tah LlICrLUOnL e po8SO 
g le A quando Le pLacerà 

• Cf M .. C;' PA!JOOU. u.ngo fa mia Clt , P 920 
r M p",''''OU. u.ngo lo uta Clt . P 921 

,,--_I Sorbl'll. t lapot810 eplC:o-stonca 
~~', 

11 marmo deve essere ...... 59 yenulo o bianco sporco. 

Voglia bene al suo dev 
A. SorbeUi 
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Del secondo ciclo poetico epico-eroico pascoliano facevano parte 
anche l'oratoria (vedi la raccolta di Pensteri e discorsi compresi fra il 
1895 e il 1906) nonché l'epigrafario. Esistono innumerevoli epigrafi 
in italiano e in latino tra le quali ricordiamo quella a Ferrer, Garibal­
di, Passino, etc. Quelle dedicate all'Accademia delle scienze Bologne­
se; o i solenni messaggi in latino rra l'Università di Bologna e quella 
di Berlino. Non sappiamo esattamente a cosa si riferisca il contenuto 
della lettera di Sorbelli; potremmo immaginare che si riferisse ad 
antiche epigrafi, appunto, nel Duomo Modenese, ai cui caratteri gra­
fici Pascoli avrebbe voluto ispirarsi per un'iscrizione da co llocarsi 
nell'Abbazia di Pomposa per celebrare il nono centenario della nasci­
ta di Guido Monaco. Ad avvalorare l'ipotesi c'è che l 'iscrizione è fatla 
in versi leonini e la lettera di Sorbelli precede di circa un mese la data 
di collocazione (3 giugno 1910) dell'epigrafe stessa. Cfr. anche . L'Ar­
chigmnasio-, V. 1910, p. 258. 

17. Lettera datata 14 gIUgno 1910, su carla m/estala df!lla B,blroleco 
cltll 'Arch igln noslo. 

Tre pagme numerale 16, 16A, 16B. 

ID' e amalO profeaaore 
II MlChl'le Mert'Oll di' I I T c---h del F' CUI pnr a L IrA....-.; I è nipote di quel che ru amico 
Oe~;:' ~ghO Cioè di PII:tro M che ru D suo volta figlio di Mlcbell,' M LI platOniCO, 

Ba.ro ICI fil" vecchLo, che a Lei Interc..sa 81 ha noti:lIa solo per ciò che ne dice Il 
"" dmo ~~ uogo che Ella conOllCe Sullo rede del Baronio ne parlano il Jòcher \0('-
.~-~"" ," - d .. D!!ledrl 1f1U!rntj v~1 ovUI"CeS m Age). lo BIOjU, umYC[Sflle e Il 0101:.-

FitLno, non di$T~ . Le inVIO (vedo o p 187). II Mercati ero o.rlllCQ del 
La Ebl' Lo, almeno parml Ma Ella vedrà m('gho da ciò che Le spNhllCO_ 

deU'edit
L d~ C~~e le ope .. e che Ella domonda anzI Le mvio senz'oltro L due voli 

Le terze mura (quelle d rata Mqo " or ora LStrutlC nel CUI perLmetro è lo recentemente rc!\tau· re uronoCQ ., d n _ MaemoD\nnnpot mmCLO e a ~rtrando nel 1327 e finite nd 1385: la porta 
li Lntrnde quella ~~Ipt>s:;ò l'fILstere nel 1266, nel qual anno quando SI parlo di pad o 

GrarlalCa un e a ICIALa (PLaua Aldrovandl l. 
Suo dev saluto devoto e mi comandi 

A. SorbellL 
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Il contesto della lettera s'inquadra nell'interesse dei Bolognesi 8 

far rivi\'ere, anche attraverso il restauro dei monumenti , l'antico re­
spiro della città felsinea e i suoi fasti artistici . Le mura antiche (le terze 
mura), furono costruite dal cardinale francese Bertrand du Pou~t 
venuto in Italia per affermare il dominio di papa Giovanni XX11 ili 
cui era nipote. Ostacolato dai Guelfi, dovette riparare ad Avignone. A 
lui si debbono molte iniziative monumentali. Anche questa era noti. 
zia che interessava al Pascoli per introdurre nella sua poesia del pas­
sato precisi riferimenti a monumenti artistici medievali così com 'erano 
in origine, per dar loro nuova vita. Viene fatto di pensare che Pascoli 
volesse inserire precisi elementi architettonici come 'quinte' dietro al 
-Palagio Comuna1e~ Qve si teneva il Consiglio Popolare. 

18. Lettera datata 12 luglio 1910, su carta mtestata della BlbllOtero 
dell'Archiginnasio. 
Cmque pagine numerale 18, 19, 19A, 19B, 19C. 

Amato profe&80re, 
Finalmente. dopo un cercare di parecchi glorD! , ho trovato quanto a Lellntertt­

sa; notiZie e partiCOlari su Bl8Dcofiore figli a Illegittima di Fedenco Il Le mando gli 
appunti e I l1JIultatl deUe mie mdaglD!_ 

Se deSIdera altre notilie o chiarimenti, mi scrIva, mi rarò piacere. E potrò rarlo 
con più sollecitudine Imi ha perdonato?). 

Deypu e affettuOilI saluti dal suo 
A. Sorbe!li 

Le plU note e Importanti stone dell 'Impero tedcsco, quali l'Oncken, .1 Gleeeb~ 
cht ecco, come le numerose vite di Federico Il non fanno nJeu na menzione di BIanco-
fiore figlia di Fedenco e di essa non ne è noliZIA nella I e neI!l' 
che nella Biografia j!Dhan,8; tal nome manco I I , 
Una fugace memoria ne fa l'Enciclopedia dell ' Ersch u 
voI. ~ pag 395 alla voce Hoenslaufenl; ma è ricordato 8010 II nome 1 

L UD,ICO che ne scrIVe un po' a lun"" è l'J-IuIllard-Bréhol1 l'a Ih~ IQria dIPlomaUCI 
Fnd!! di '· • I fi·-_ DC! SfCUO I (vo . I, p. CCX1 I; riporto le parole tl'sluah, avvertendo che e 'Ii~" 
nominate pnma di BlIIncofiore 8Ono: SelVaggia, Viola ntc, CoI:st1tnza, Caten na ed eJ· 
tre due di CUI non ai 88 il nome. 
d . 1' Blancheneur, qui renonça au monde et se fil rehgJl'u!òC dans le cou\'entdel 

OmlPlC8mes de Montargls. Elle y mourut le 20 JUID 1278 l'éplt1tphl' qUI !II! lJS1l1 
encore s\!r IOn tombeau au XVI" 8Jecle est l'8pportke par lea aull'urs d\! G,lha cbn· 
Il,,D' et "D" let hl lo d G le d'un ti ·t naI ..... s nl'ns u Alin8.!S_ A1béric dea T rols-FonlalnCl nouS par 
::.: péa ~e li. propoe d'un fils et d'une fille de GUlllnume, mi d'Eco~, qUI s'ttatefll 

q r e la COur pour eOlrer 1.'0 religion . Ce oomme de Blachefleur CBlankeJ\oNIet 
~::.. e:~~ans de chevalerie aV8.ient mls li. la mode, Hall aS!lCl commun &ur net 

n, et Il y. quelque Ileu de CrQlre qu I.' celle fille de Fn.odénc Il WUI 
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A ti d de sa retr8lte de Montargls, Blanchefleur put mé<hter aur Ics 
en Allemagne,' u ~~!'e! de 88 rate et prier pour les àmefl de tous ses parents qUI la grandeun et es ml_ 
pi'i!ddtrent dans la lombe~. 

furono scritti vari lavori slorici; tra i qua 
" (Paris, 1552); 

per il convento e particolarmente per ~;;r,~;r~;iG~~' :d~an! rec_ Torquat, Ancico couyent de!! Dominic8.!neg à M' 
Orléan8.!&e, 1848 - 53/4, I, 96); CochQrd T Note réla­

'""~ aur plaque de plomb, trouveé dans l'endo!! de!! Da­
live à une ' ":::~~;~~: ~~u; mesdeSt.D I (8ulletlm de la Sociélé archéol. Orléan., 1897, XI , 364-

51. 
Peccato che la noatrn Biblioteca non possegga codesta Importante rivista 

de. potremo farne ricerca presso qualche BlbliolC(:a italiana . 
Se ere-

Anche questa indagine affidata al Sorbelli si colloca nell 'ambito di 
quelle richieste di inrormazioni storiche antiche necessarie a Pascoli 
come 'mattoni', ovvero come materiale per la composizione dei poe­
mi epico-storici a CUI il grande poeta lavoro alacremente tra il 1907 e 
il 1910. 

Bio.ncofiore, nell 'iniziale progetto del Pascoli , avrebbe dovuto co­
stituire il delicato epilogo del ciclo dei poemi di re Enzo che - come 
giO\'erà ricordare - era stato concepito come un ciclo epico-linco divi­
so in cinque parti;- ovvero La CanZOfte del Carroccio che esaltava la 
rivincita del Comune di Milano su Federico I Barbarossa nel corso della 
famosa battaglia di Legnano, vittoria celebrata in una poesia molto 
nota ili Carducei , La canzone del ParadIso che esaltava i rast i di Bo­
logna vittoriosa stavolta sull 'imperatore Federico II di Svevia, cui , nel 
corso. della battaglia di Fossalta , ru ratlo prigioniero il figlio Enzo, 
~nehlUso poi nelle carceri della città. La Ca" zone d ell 'Oli(a nte che ra 
Immaginare al re prigioniero la sconfitta di Manrredi e lo morle di 
~rlando. Avrebbero dovuto seguire la quarta e la quinta canzone, e 
Cioè Lo. ca~zone dello tudio e La Can zone del cuor gen tde, rimaste 
però nelle mtenzioni , Infine, come abbiamo poc'anzi ricordato, Il CI-
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cio poetico si sarebbe dovuto concludere con un epilogo pervaso dalla 
spiritualità della giovinetta Biancofiore, che nella pace del convento 
prega per l'anima degli antenati bel1icosi e spesso crudeli e sangui. 

• nano 
Anche stavolta - per informazioni più dettagliate - Pascoli si ri· 

volge all'amico bibliotecario che dopo laboriosa, e aH'inizio infruttuo­
sa, ricerca, trova nella Historia diplomatica Friderici Secundl del· 
l'Huillard-BréhoUes le notizie dì cui aveva bisogno il poeta. 

19. Lettera datata 15 luglio 1910, su carla intestata della Biblioteca 
dell'Archiginrtasio. 
Una pagina numerata 20. 

Amato professore, 
Ml80no permesso, col consiglio di Zamchelli, di far comporre per l'Arrb!,?Qo.m 

il ducorso splendJdo che Ella pronunciò, propriO In questo &hfitlo stonco, per LUJ&I 
Rava. 

Mi perdoni non fu lIoperchierla, ma affetto e rispello che mi m_ 
Ed ora mi lascio bastonare! 
Suo devoto Albano SorbeUi 

I rapporti d'amicizia di Pascoli col ministro della Pubblica Istru· 
zione, ono Luigi Rava, furono improntati sempre alla stima recLproca 
e furono durevoli , tanto che nel 1908 il mLfli stro aveva proposto a 
Pascoli la nomina a membro del Consiglio Superiore della Pubblica 
Istruzione. Pascoli , cortesemente, rifiutò dicendosi Impeb'llato (pur· 
troppo senza esile favorevole) a scrivere IibreUi per opere liriche. In 
quel periodo - infatti - aveva avuto l' invito a scrivere un SOggetto 
teatrale -idillico e paesano,,&O da parte di un giovane compositore 
emergente, Gaetano Luporini , lucchese. Anche questa occasione, però, 
andò perduta a seguito del rifiu to dello stesso Pascoli a scrivere un 
testo a lui non confacente. Come dicevasi _ a parte qualche ombra 
dovuta ad alcune nomine che Rava fe<:e e che Pascoli non gradiva {come 
quella del prof. Barbi a titolare della cattedra dL Stilistica all'Ateneo 

• Cfr M P, .... :ou. U,1IfO"' ula Clt , p 879-&10 

fbIcOli, Sorbtlll tlap«sla rplf:~storlca 77 

Bolognese) - fra i due pe~naggi . i rapporti furono così cordiali che 
Pascoli, il5 giugno 1910, !n. ~Ione d~lla fes~ dello. Sta~to. pro· 

'0' con enfasi all'ArchiglOnaslo un dIscorso pieno dI lodI m onore nunci . . ." 
dell'illuminato ministro. La SUCCltata lettera di Sorbelh ne fa piena-
mente fede: SorbeUi dichiara di .. essersi permesso .. di aver fatto pub· 
blicare il discorso per .. L'Archiginnas io" (cfr ... L'Archiginnasio .. , V, 
1910, p. 41·45), col consiglio di Zanichelli, disposto a subire l ' ira bo· 
naria del Poeta: "Ed ora mi lascio bastonare! ... In quello stesso gior­
no, fu consegnata al ministro la medaglia d 'oro offertagli dai profes­
sori delle università d 'Ital ia. 

20. Lettera datala 24 dicembre 1910, su carta intestata della Biblio­
teca dell'Archlguwasio. 
Una pagina numerata 25. 

IUUltre Maestro, 
Le punga gntdIto, per il Natale e per Il prossimo anno, l'augurio miO che è d'un 

ammiratore infimtamente devoto, 
Per lunghi lunghi anDi Ella 8Ia conservato alla gloria di Bologna e d'Italia, al culto 

di ogru bonti. 
Le porgo mfine la plil vIVa rlcon08Ct'nta per tutte le cortesie che mi usa "" ,",' 
A. SorbeUI 

Per il -culto di ogni bontà .. può intendersi la generosità personale 
la gratitudine dì una città nella quale il Poeta ha voluto profondere ii 
meglio della sua missione umana, i tesori della sua attività letteraria 
che, dal ganglio vitale della città feIsinea si è allargata a gloria del-
l'Italia intera. ' 

21. Lfttero datai d Idd Bbl a a /alla li 18 agosto 19JJ,SIl carta III testata della 
I Loteca dell'ArchlglftlloslO. 

Due /XlgIne numerate 21, 21A. 

lIIU1tre e amato r. 
Ebbi da Bol pro f!WOre, 
~ che Lei ;::;8 la rel81,one curduc-cuma con la Sua gentiliSSima (' affettuoSI) 
toIlegtu dM! Lnterv l'va porre la firma, anche II(! poche \'olle ~ Intervenuto: gl. aliti 
be hutro &I doru ennero, Ila pure una volta 801a. firmarono _ 11 8\10 nome pOI dareb· 

mento e p .. ta>re a lutti nOI 



78 

La relazione non l'ho ancora present8ta ~ se mal credesse di accogliere la l1UI ~ 
ghiera me n'oV\-erta. .. 

La Commissione è onnru sciolta. . 
Accolga un auguriO vivissimo e un saluto nspellOSO affettuoso_ 
Dev,· Suo 
A. Sorbelli 

PS. Col 28 con [tom eròla Bologna. se potrò sentlrln lIIlI'Ò ben lieto! 

.. Anche se poche volte è intervenuto", Pascoli, come membro del· 
la Commissione per lo studio dei manoscritti carducciani più merite. 
voli di pubblicazione, mandò la propria relazione col giudizio sull'or· 
dine deUa catalogazione dei libri e dei manoscritti carducciani. Con· 
teneva anche un giudizio di merito, perché lo scopo delle riunioni a 
Casa Carducci era stalo soprattutto quello di indicare quali opere 
fossero maggiormente meritevoli di pubblicazione e divulgaZione. 
Tutti gli altri relatori avevano regolarmente firmalo la propria rela· 
zione, ma, da quello che scrive Sorbelli, non Giovanni Pascoli . Sorge 
spontaneo domandarsi il perché; in una nota più addletroM accenna­
vamo all'ipotesi che il poeta di Castelvecchio avesse frequentato p0-

che volte le riunioni a Casa Carducci (in Nole giornaliere dell'optro 
della CommIssIone Carducclana il nome di Pascoli compare una sola 
volta, il 14 dicembre 1908)52 in ragione dI un possibile timore rew· 
renziale che gli sarebbe venuto dalla consapevolezza di do\'ere dare 
un giudizio sull'antico e venerato maestro. Il problema avrebbe p0-

tuto riproporsi anche in quel caso. Il timore reverenziale Inconsclo dd 

discepolo nei confronti del maestro _ del resto _ caratterizzò tulta la 
vita del poeta romagnolo. Anzi, questo stato di latente nevrosi, cau· 
sò sovente autentici risentimentt come quando CardUCCI sembra\"8 
trascurarlo o non elogiava abbastanza una sua opera. Uno 'psicologo 
di frontiera' parlerebbe , in questo caso, di un rapporto amore-od; 
Confessiamo di non sapere se quella firma che .. darebbe lustro al 
CUntento .. sia stata apposta . La Commissione fu sciolta il 14 luglio 
1911.63 

: "edi nou. al bigioetto .... to 6 dJm.mb~ 1908 fj'pra. p 61 1 
Cfr S &''<1"1.(''. Pa.roil. SorlJdII tlt. fIOJl& 9 ., ..... 
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d I la 20 dicembre 1911 su carta intestata della Biblio-
22. Lettera a a ' 
teca dell'Archiginnasio. 
U/Ul pagina numerata 22. 

Amato e Illustre maestro. _ 
Buon Natale a Lei e alla S ignorma Sua sorella nel Suo bel Castelvecchio, accanto 

al - I Vorrei venire di persona 8 farglielo questo auguno, e vorrei anche dirLe 
Cl':; bbL8 ammirato per il Suo meraviglioso d.!scorso sulla "grande proletaria"! 

q~ulli ~ il mio plauso. che non è autoreyole, ma tenga il mlO affetto rispettoso, 

cbe ~ vivo e aincero. 
Suo devo 
A. Sotbelli 

A queUa Barga .. non veduto borgo montano", al piccolo villaggio 
sito nella media valle del Serchio, ch e con le ' furbizie e lettorali ' 
aveva fatto infuriare Giovanni Pascoli (il quale se ne tenne lonta· 
no per ben quattro anni); a quella Barga - dicevasi - proprio gra­
zie al miracolo deUa parola alata del poeta toccò in sorte di trasfor­
marsi neU'eco umana universale. La Gronde Prole/aria , il discorso 
a favore dei combattenti di Libia, tenutosi il 26 novembre 1911 nel 
Teatro dei Differenli di Barga, ebbe infatti una risonanza naziona­
le. Non solo perché era stalo pronunziato con la massima aderen­
za ai diffusi ideali dell 'epoca, ma anche perché, in un Pascoli ormai 
oonsumato dalla malaltia che doveva condurlo alla morte nell 'aprile 
deU'anno successivo, si rilrovano tutti, ma proprio tutti, gli elemen· 
ti della vecchia e nuova poelica pascoliana; dal tema di una nna­
la Romanità che tornava IO Africa, a quello epico dei grandt guer­
rieri dell 'E/à di Mezzo, qui impersonati dai più umili 'soldatini ' che 
in patria erano i piccoli lavoralori ad opra: sono soldalini che, spes· 
so, lavorano di vanga anche qu i, alzando terrapieni. Ma .. non sono 
le grandi strade che fanno per altrui : essi aprono la marcia trion­
fale e redentrice d' Italia ... Si appalcsa il lema risorgimentale d' l ta­
ha proprio in quell'anno sacro che era il 1911 cinquantesimo del· 
l'Unità d'ltal' Il d' ' . . la . )scorso è pun tellato SUI nomi di tre personag-
gI·ldea: Dante, Colombo e Garibaldi che sintetizzano gh ideali di 
Una resul"rt!zion l't' , ' [ I e po I Ica e umana. Torna li tema dell'enllgrazlOne; 
:~·i una te~a per le braccia dei noslrl lavoralori I ... ) ... Conclude­
fatla~ un tnpudio dI applausi: - L'Italia, cmquant'anni or sono, era 

, nel sacro cinquantesimo voi provale che sono falti anche gh 



.. 
ltaham •. 

6f 
Il discorso fu ampiamente commentato sui glornaJj da 

. La Corsonna lO
, al .. Marzocco .. , alla .. Tribuna ... Quest 'ultima Ci 

stampare un foglio-supplemento che distriblÙ in migliaia di COpi@~ 
combattenti, che erano i veri Protagonisti del discorso." Non ma Il 

qualche critica - anche aspra - che veniva da Parte di Quei se:: 
listi radicali e anticonfonnisti contrari ad una guerra di ~ 
ne. Qualcuno arrivò persino a parlare di "uno SClagurato~! 
Ma Pascoli era anche uomo che viveva i suoi tempi; momenti dir 
collocò al culmine della sua vita, prima del PrecipizIO. Del • . 
so fu fatta un 'accurata edizione da Zanichelli . NelJa premessa del 
valumetto, la dedica .. per i nostri morti e ferlti ~ nella guerra di 
Libia. 

23. B/gileNo datalo 30 du:em.bre 191 l , COn mtestazwM de/Ja Buxl(). 
teca dell'Archlgmnasw. 
Due pagIne numerale 23, 23A 

IU mo e lUTIato maee:lrO, 

Oggi ste-seo, appena rict>vuta la Sua. ho 8Cnt to a S E. Galhru V1\"8.mentt> fIj . . .... 

dandoglI la cosa Credo che Il Galhru u.eri ogru soUeclUJdme e premura. Ma l1li n­
llerbo dI acriverLe Presto qual"'>l!a 

Buon Anno, maestro Grande E I mU'1 dm'E' rI alla S - F't'CI Il tutto P"' J"lArI 
meraviglioao! Ma non so se l'avrò contentato 

Suo molto devoto e alT ' 
A. Sorbelli 

Pur non avendo riscontri Precisi a Castelvecchio. ci sembra .... 
probabile che la raccomandazione, rivolta all 'onorevole GaJhn.i" Il. 
travel1lO la mediazione del fido Sorbelh, nguardasse il disegno di ~ 
ge per l'erezione a Roma di un monumento ded.icato a Dante, Cosa 

~/" e lo poeSIG tplfXrslonca """"', 8 1 

t aie per Pascoli che al Divino Poeta aveva dedicato più del tutto nR ur l '" 
. .. . d' tudi (che non ebbero il successo sperato, per mter­di dieci anm I S . h 

. , troppo personale che Pascoli dava alle tre cantlC e pretaZione un po . . d" 
D Commedia). Del resto il VISitatore della Casa-Museo I 

della IUInQ . I" 'è 
I h' sa che nello s tudio grande, accanto al due tavo l, c Caste vecc IO 

, . scrivania che il poeta util izzava unicamente per elaborare 
un ampia AlI 'U " "là d" Boi " ' erosi samn sul1a Divma Com11U!dia. mversl I o-I SUOI num eoeo· .. h 

ded,"cato tre morni alla settimana per le leZIOni dantesc e. gna aveva e," ,.. • • 

Famoso il libriccino rosso, zeppo di appunti ~u Dante, co.n CUI SI pre­
tava alle lezioni. Dalla morte di CardUCCI (16 febbraiO 1907) Pa-

~ '" ' Dt li in omaggio al grande Maestro scomparso, SOStitUii corSI SU an e 
: il commento alle opere carducciane. L'impeto epico lirico che prese 
le mosse proprio dal 1907 lo allontanò, poco alla volta, dal s~o D~nte: 
L'ultimo saggio dantesco è del 22 gi ugno 1910 (dopo un s ilenZIO di 
quattro anni), poche pagine su VIrgilio e Dallte. L'ultimo ~olume 
Poesia del Mistero Dantesco non vide mai la luce . Infine viene da 
chiedersi: perché Pascoli non si rivolge di persona a Gallini ma prega 
Sorbelli di fare la raccomandazione? Uno sguardo alla data della let­
tera può forse rispondere a questo interrogativo; è il 30 dicembre 1911 : 
al poeta, gravemente ammalato, restavano solamente tre mesi di vita. 
La sua calligrafia era ince rta e tremolante, Quasi irriconoscibile; 
in queste condizioni non era neppure più in grado di scrivere una let­
tera. Il cenno di lode all'Inno si riferisce senz 'altro all '/mlO a Tonno 
pubblicato a metà dicembre del 1911, scritto con grande celerità da 
un Pascoli ormai quasi immobilizzato a letto e che già dal settembre 
di quell'anno scriveva: .. Sono stato in Questi giorni molto addolorato, 
anzi martoriato 1. .. 1 e la ncinato da dolori reumatici lombari e poi 
perseguitato da una febbretta non gradevole ... 67 Quello stesso giorno 
in cu i Sorbell i scriveva a Pascoli , n Caste lvecchio gli scolaretti di Bar­
ga salirono fino alla casa del Poeta per fargli gli auguri . Ma Giovanni 
nOn fu in grado di riceverli perché troppo atTaticato dalla malattia. Li 
salutò per mezzo di un maestro, come .. degni dei vostri fratelh mag­
glori che combattono nel1a Libia ... 6tt Concludeva dicendo di rivolgere 

, 

~ Cfr M PA.'!roU. 1.4."80 fa t 'lta c,t . p 972 
fu , P982 
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i suoi auguri all ' Italia. Alla lettura del rispose Un CO 

gentino .. Viva Pascoli, Viva L'Italia! ... ~a no~~ la.discreZionede7r: 
amico e collaboratore Albano ~rbelli, che lOV1a 1 suoi auguri 01Ilt't. 

tendo di accennare alla malattia. 

ANNA MARIA GIORGETTI VICHI 

Mariù e il Comitato romano per le onoranze 
a Giovanni Pascoli (1924-1934) 

A volte, quando si vanno riordinando le carte di famiglia , capita di 
trovarsi tra le mani Qualche documento che ti sorprende e ti incurio. 
sisce e che ti induce a ricercare nel passato le motivazioni della sua 
origine e sloria. 

È quanto mi è accaduto quando nell 'esaminare la raccolta della 
corrispondenza lasciatami da mio padre ' la mia attenzione s i è sof. 
fermata su due lettere della Mariù in risposta ad una sua che ovvia. 
mente doveva essere conservata nell 'arch ivio dì Casa Pascoli a Castel­
vecchio, ove in effetti l'ho r intracciata ben custodita nel faldone della 
corrispondenza dell'anno 1934. 

, Umberto Vlch, ( F"~nle 1895 - Roma 1983) nel 190-1." lrll!!ferl oon la fam'gl,a" Bologna 
ptr M'g\I,re la IOrella maggiore Nella, VlnCLtnce di una borsa dL 'tudlO della Provincia per l'Lscn­
l'ORe e frequenta alla t'lloollii d, Lettere Alheva del CarduCCI. del PuntOnl l' poL del l"aIcol,. ,l 9 
8l'nruuo 1911 nce\li!tle LI pnmllo V,tlono Emanuele Il per LI mlgl,or laureato deU'Umvcr'SltA N@U·ncq'loneil u.. __ , 'd 

• ...... v I pronuncIò I !lIOOrto oomml'moralLvo del cmqullJltensno della COIItlltJ­
~~~ del Regno. Entrala nel ruolo delle biblioteche. dlreue la Blbl,oleCa NazLonaie Cenlrale dI 
' ........ dallSM al 1957 

b. ~ho!*dl'e RudiÒ al PIer C~nzl e. trlls.rerllOll ti Roma O" ... ILI laul'\'Ò m SoenJ.e economl­
;. ,1'qgI1.I~ l'llla dirigenza In 'Illn minISteri economICI IUXOmpagllllJlOO la lua mdl.lbbla pro­
~nallt' con la pa..,one dello Itudll'leo per la atona e l'arte di Roma che IUuatro attran'rto 
''':_ ,1.I1l,p Iltl'llU di oonferenzlere e oon numelll6l' pubbhcaJ.lOm tanto che nel 1960 fu I\("nl n.a .... ptttore ono . 
deIb rana IJ monuml'nli d(-') Comune di Roma Ma non dunenlicò mal III Bolognl 
~I\@lq owe ntornO di IOVente Itnngendo IllLida anllClZI8 oon artl.SlL come Giovanni 

GIOIJIO Morandi e Paolo Ma"",,"1 
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